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INTRODUZIONE

Il Consiglio Generale degli Italiani all’Estero (CGIE) trae la sua origine dal docu-
mento finale della II Conferenza Nazionale dell’Emigrazione, svoltasi a Roma nel 
dicembre 1988, nel quale l’Assemblea di oltre duemila delegati provenienti da tutto 
il mondo raccomandava al Governo di istituire un organismo che assicurasse la par-
tecipazione delle comunità italiane residenti all’estero alle scelte della società italiana, 
in particolare a quelle concernenti il settore dell’emigrazione. Risultato di queste 
istanze fu l’istituzione da una parte dei Comites (Comitati degli Italiani all’Estero), 
dall’altra del CGIE (Consiglio Generale degli Italiani all’Estero).
Il CGIE fu quindi istituito con la legge 6 novembre 1989, n. 368, che gli ha affidato 
il compito, da un lato, di mantenere e sviluppare i rapporti con le istituzioni della 
madrepatria che si occupano di emigrazione, dall’altro di favorire l’integrazione delle 
comunità italiane nei nuovi paesi di residenza. 
La legge istitutiva del CGIE è stata poi modificata dalla successiva legge 18 giugno 
1998, n. 198, a seguito della quale è stato emanato, con il D.P.R. n. 329/1998, il 
nuovo regolamento recante norme sull’organizzazione del CGIE.
Il 23 giugno 2014 con la L. n.89 è entrato in vigore l’art.19 bis che ha previsto la 
modifica della composizione del CGIE.
Parallelamente all’istituzione del CGIE e a sua integrazione c’è quella dei Comitati 
degli Italiani all’Estero (Comites), che però sono cronologicamente precedenti al 
CGIE.
La storia dei Com.It.Es. comincia alla fine degli anni ’60 con l’istituzione dei primi 
Comitati di Assistenza Consolare (Co.As.It.), previsti dall’articolo 53 del D.P.R. del 
5 gennaio 1967 n. 18 (“Ordinamento dell’Amministrazione degli affari esteri”). Si 
trattava però di organismi non elettivi e dunque non rappresentativi delle collettività 
italiane all’estero. Obiettivo delle comunità italiane all’estero era la creazione di orga-
nismi autonomi e rappresentativi che potessero interloquire con i Consolati, collabo-
rando con questi ultimi nelle iniziative a favore delle collettività stesse. La prima 
opportunità in questo senso venne data dalla I Conferenza Nazionale sull’Emigrazio-
ne nel 1975.
Dieci anni dopo, con la legge n. 205 dell’8 maggio 1985 (“Istituzione dei comitati 
dell’emigrazione italiana”), nacquero i Co.Em.It. o Comitati dell’Emigrazione Italia-
na. Le prime elezioni si tennero il 23 novembre 1986. In seguito, nel 1988, venne 
convocata la II Conferenza Nazionale dell’Emigrazione, che diede come risultato la 
riforma dei Co.Em.It., che con la legge n. 172 del 5 luglio 1990 (“Norme di modi-
fica ed integrative della legge 8 maggio 1985, n. 205, sui comitati dell’emigrazione 
italiana”) si trasformarono in Com.It.Es. o Comitati degli Italiani all’Estero. 
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I Comites sono istituiti nelle circoscrizioni Consolari ove risiedano tremila o più 
cittadini italiani. 
Funzioni dei Comites sono di “promuovere - in collaborazione con l’autorità conso-
lare ed enti, associazioni e comitati operanti nell’ambito della circoscrizione - idonee 
iniziative nelle materie attinenti alla vita sociale e culturale, all’assistenza sociale e 
scolastica, alla formazione professionale, alla ricreazione, allo sport ed al tempo libe-
ro della comunità italiana residente nella circoscrizione.” 
La riforma prolungò a cinque anni la durata in carica dei Com.It.Es. e ne delineò la 
struttura amministrativa. L’organizzazione dei Comitati fu innovata anche dal punto 
di vista finanziario, prevedendo una maggiore autonomia nel reperimento dei fondi 
necessari alla loro attività. 
Le prime elezioni dei Com.It.Es. si tennero il 26 maggio del 1991. 
Nel 2003 il Parlamento italiano approvò una nuova riforma dei Com.It.Es. (Legge 23 
ottobre 2003, n. 286, “Norme relative alla disciplina dei Comitati degli Italiani all’E-
stero”, disciplinata dal D.P.R. 29 dicembre 2003, n. 395, “Regolamento di attuazione 
della legge 23 ottobre 2003, n. 286, recante disciplina dei Comitati degli Italiani 
all’Estero”). La novità principale riguardava la modalità di voto, per corrispondenza. 
Le prime elezioni con la nuova legge si sono tenute il 26 marzo 2004. I Comites così 
eletti dovevano durare in carica cinque anni, ma la validità dell’elezione è stata pro-
lungata nel tempo, e le nuove elezioni rimandate di volta in volta fino all’ultima di-
lazione, entro il dicembre 2014. 
Le elezioni dei Comites, e in seguito la designazione dei Consiglieri CGIE, si sareb-
bero dovute tenere entro il 19 dicembre 2014, con l’introduzione dell’importante 
novità dell’iscrizione a votare, e della possibilità di votare da remoto, con voto elet-
tronico. È del 10 novembre 2014 il rinvio di queste elezioni e la conseguente riaper-
tura della possibilità di iscriversi a votare, al 17 aprile 2015, con lo scopo di garantire 
il più ampio esercizio del diritto di voto, attivo e passivo.
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Testo unico della legge istitutiva del cgie
Legge 6 novembre 1989 n. 368, modificata dalla Legge 18 giugno 1998, n. 198 e 
Regolamento emanato con D.P.R. 14 settembre 1998, n. 329

Art. 1
1. È istituito il Consiglio Generale degli Italiani all’Estero (CGIE). 
1. bis. Il CGIE è l’organismo di rappresentanza delle comunità italiane all’estero presso tutti gli 

organismi che pongono in essere politiche che interessano le comunità all’estero.
2. Il CGIE, in aderenza ai principi affermati dagli articoli 3 e 35 della Costituzione, ha il fine 

di promuovere e agevolare lo sviluppo delle condizioni di vita delle comunità italiane all’estero 
e dei loro singoli componenti, di rafforzare il collegamento di tali comunità con la vita politica, 
culturale, economica e sociale dell’Italia, di assicurare la più efficace tutela dei diritti degli italia-
ni all’estero e di facilitarne il mantenimento dell’identità culturale e linguistica, l’integrazione 
nelle società di accoglimento e la partecipazione alla vita delle comunità locali, nonché di facili-
tare il coinvolgimento delle comunità italiane residenti nei Paesi in via di sviluppo nelle attività di 
cooperazione allo sviluppo, e di collaborazione nello svolgimento delle iniziative commerciali aventi 
come parte principale l’Istituto nazionale per il commercio estero, le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e le altre forme associative dell’imprenditoria italiana. 

Art. 2
1. Per l’attuazione dei fini di cui all’articolo 1 il CGIE provvede a: 
a) �esaminare, in armonia con lo sviluppo politico, culturale, economico e sociale dell’Italia, 

i problemi delle comunità all’estero, in particolare per quanto attiene alle condizioni di 
vita e di lavoro dei singoli e delle comunità medesime nel loro insieme, alla formazione 
scolastica e professionale, al reinserimento in attività produttive ed alle altre esigenze di 
coloro che decidono di rimpatriare;

b) �formulare, su richiesta del Governo o dei Presidenti dei due rami del Parlamento, pareri e, 
di propria iniziativa, proposte e raccomandazioni, in materia di iniziative legislative o 
amministrative ed elettorali dello Stato o delle regioni, accordi internazionali e norma-
tive comunitarie concernenti le comunità italiane all’estero;

c) �promuovere studi e ricerche su materie riguardanti le comunità italiane e di origine ita-
liana nel mondo, collaborando alla organizzazione e alla elaborazione degli stessi;

c-bis) �verificare e promuovere i processi di integrazione delle comunità italiane nelle strutture 
sociali ed economico-produttive del Paese ospitante e di valorizzazione dell’identità 
nazionale delle comunità italiane all’estero. 

d) ��elaborare una relazione annuale con proiezione triennale da presentare, tramite il Gover-
no, al Parlamento, nella quale si valutino gli eventi dell’anno precedente e si traccino 
prospettive ed indirizzi per il triennio successivo;

d-bis) �contribuire all’elaborazione della legislazione economica e sociale che ha riflessi sul mon-
do dell’emigrazione.
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Art. 3

1. Il CGIE esprime parere obbligatorio sulle proposte del Governo concernenti le seguenti 
materie: 

a) �stanziamenti sui vari capitoli del bilancio dello Stato in favore delle comunità italiane 
all’estero;

b) �programmi pluriennali e relativi finanziamenti per la politica scolastica, la formazione 
professionale e la tutela sociale, assistenziale e previdenziale;

c) �criteri per l’erogazione di contributi ad associazioni nazionali, patronati, enti di formazione 
scolastica e professionale, organi di stampa, di divulgazione e di informazione che svolgano 
concreta attività di sostegno e di promozione economica, sociale, culturale e civile delle comu-
nità italiane all’estero;

d) �informazioni e programmi radiotelevisivi e informatizzati per le comunità italiane all’estero;
e) linee di riforma dei servizi consolari, scolastici e sociali.
1-bis) Il CGIE esprime parere obbligatorio sulle questioni concernenti le comunità italiane 

all’estero affrontate dal Governo e dalle regioni.
1-ter) Le amministrazioni dello Stato e gli enti territoriali forniscono tempestivamente e 

compiutamente le informazioni loro richieste nelle materie di competenza del CGIE.
1-quater) Il CGIE ha diritto di accesso presso tutte le Amministrazioni dello Stato, ivi 

comprese le rappresentanze diplomatiche e consolari, e presso gli Enti territoriali, alle infor-
mazioni nelle materie di sua competenza, fatti salvi i limiti e le deroghe al diritto di accesso ai 
documenti amministrativi stabiliti dall’art. 24 della legge 7 agosto del 1990, n. 241. 

2. Abrogato. 
3. Abrogato. 
4. In caso di motivata urgenza, il parere è formulato dal Comitato di Presidenza di cui all’ar-

ticolo 9 e deve essere sottoposto alle valutazioni del CGIE nella prima riunione successiva. 
5. Si prescinde dal parere del CGIE qualora lo stesso non sia espresso nella riunione suc-

cessiva alla richiesta. 
5. bis) Il Governo e le regioni motivano le decisioni assunte sulle questioni di interesse per le 

comunità italiane all’estero, qualora difformi dal parere espresso dal CGIE ai sensi del comma 
1-bis, trasmettendo copia della motivazione alle competenti Commissioni parlamentari.

Art. 4

1. Il CGIE è composto da novantaquattro membri dei quali sessantacinque in rappresen-
tanza delle comunità italiane all’estero e ventinove nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri secondo la ripartizione indicata al comma 5. 

2. I sessantacinque membri del CGIE in rappresentanza delle comunità italiane all’estero 
sono eletti secondo le modalità previste dagli articoli 13 e 14, e nelle proporzioni numeriche 
fissate, per ciascun Paese, dalla tabella allegata alla presente legge. 

3. Essi devono risiedere da almeno tre anni nel rispettivo Paese, avere raggiunto la maggio-
re età ed essere in possesso della cittadinanza italiana. 
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4. Nei Paesi in cui la rappresentanza elettiva sia di due o più membri, possono essere rap-
presentate, in proporzione non superiore alla metà dei componenti, anche persone non in 
possesso della cittadinanza italiana, purché siano figli o discendenti di cittadini italiani. 

5. I ventinove membri di nomina governativa sono designati come segue: 
a) dieci dalle associazioni nazionali dell’emigrazione;
b) sette dai partiti che hanno rappresentanza parlamentare;
c) �nove dalle confederazioni sindacali e dai patronati maggiormente rappresentativi sul 

piano nazionale, e che siano rappresentati nel Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro;

d) uno dalla Federazione nazionale della stampa;
e) uno dalla Federazione unitaria della stampa italiana all’estero;
f ) uno dalla organizzazione più rappresentativa dei lavoratori frontalieri.
(Il Ministro degli Affari Esteri o il Sottosegretario di Stato delegato ai problemi della 

comunità italiana all’estero invita, con lettera raccomandata, nei venti giorni che precedo-
no lo svolgimento delle assemblee di cui all’art. 13, gli enti interessati a proporre, entro un 
termine di trenta giorni dalla ricezione della richiesta, le designazioni di loro competenza. 
Nei successivi trenta giorni il Presidente del Consiglio dei Ministri provvede alla nomina 
dei ventinove membri con proprio decreto cumulativo - art.5, comma 1. Con la medesima 
procedura il Ministro degli Affari Esteri o il Sottosegretario richiede la designazione dei 
rappresentanti ed esperti previsti dall’art. 6, comma 1, lettere c-d-e-f-g-h- della legge -art.5, 
comma 2).

Art. 5

1. I membri del CGIE rimangono in carica per una durata equivalente a quella prevista per 
i membri dei Comitati degli Italiani all’Estero (COMITES). 

2. I membri del CGIE decadono dalla carica qualora non partecipino, senza giustificato 
motivo, a più di due sedute plenarie consecutive del Consiglio, ovvero, quando si tratta di 
membri in rappresentanza delle comunità italiane all’estero, qualora perdano la residenza nel 
Paese per il quale sono stati designati. 

Art. 6

1. Partecipano ai lavori del CGIE, con solo diritto di parola, i seguenti rappresentanti ed 
esperti: 

a) il direttore generale dell’emigrazione e degli affari sociali del Ministero degli Affari 
Esteri;

b) il direttore generale dell’impiego del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale;
c) �un esperto designato da ciascuno dei Ministri che compongono il Comitato intermini-

steriale per l’emigrazione, nonché uno designato dal Ministro dell’Interno, uno dal 
Ministro per il Commercio con l’Estero, uno dal Ministro del Turismo e dello Spettaco-
lo, nonché uno dal Dipartimento per gli italiani nel mondo;

d) i Presidenti delle regioni e delle province autonome, o loro delegati;
e) un rappresentante del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro;



 

TESTO UNICO DELLA LEGGE ISTITUTIVA DEL CGIE12

f ) �tre esperti designati, rispettivamente, uno dalla RAI- Radiotelevisione italiana S.p.A., 
uno dalle emittenti radiofoniche e televisive nazionali private e uno dai principali orga-
nismi che operano nel campo delle comunicazioni informatizzate;

g) tre esperti designati dalle organizzazioni nazionali delle cooperative;
h) �quattro esperti designati dalle organizzazioni dei datori di lavoro dell’industria, dell’a-

gricoltura, del commercio e dell’artigianato maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale.

2. Il Comitato di Presidenza può invitare a partecipare ai lavori del CGIE, del Comitato di 
Presidenza, delle commissioni per le aree continentali e delle commissioni di lavoro, con solo 
diritto di parola, sino a venti personalità interessate ai problemi all’ordine del giorno, scelte 
tra rappresentanti delle istituzioni, di organismi od enti italiani, nonché studiosi delle materie 
rientranti nella competenza delle CGIE, rimborsandone le eventuali spese di viaggio e sog-
giorno. Agli eventuali oneri derivanti dall’applicazione del presente comma si provvede a 
carico degli ordinari stanziamenti di bilancio del Ministero degli Affari Esteri. 

3. Il Presidente è tenuto a comunicare l’ordine dei lavori di ciascuna sessione del CGIE al 
Presidente della Camera dei Deputati ed al Presidente del Senato della Repubblica, i quali, 
ove lo ritengano opportuno, potranno designare fino a sette parlamentari appartenenti alle 
Commissioni permanenti competenti per materia che parteciperanno ai lavori del CGIE con 
solo diritto di parola. 

Art. 7

1. Il Ministro degli Affari Esteri è Presidente del CGIE. 
2. Il CGIE elegge nel suo seno il Segretario Generale che convoca l’Assemblea Plenaria e il 

Comitato di Presidenza, ne dirige i lavori e dà esecuzione alle decisioni assunte.
3. In apertura delle riunioni dell’Assemblea Plenaria e del Comitato di Presidenza, il Mini-

stro degli Affari Esteri, o il Sottosegretario da lui delegato, svolge una relazione sulle attività 
del Governo verso gli italiani nel mondo. 

Art. 8

1. Il CGIE è convocato dal Segretario Generale in via ordinaria due volte all’anno. Esso 
può essere inoltre convocato in via straordinaria, su motivata richiesta di almeno due terzi dei 
suoi componenti, non oltre il ventesimo giorno dalla data del deposito della richiesta di con-
vocazione presso la Segreteria Generale. Fra la data di convocazione e quella della riunione 
devono trascorrere almeno venti giorni, salvo casi di particolare urgenza per i quali il Segreta-
rio Generale può stabilire un termine minore, non inferiore a dieci giorni. 

2. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della metà più uno dei suoi 
componenti. 

3. Il CGIE esamina ed approva la relazione annuale e le prospettive delle comunità italiane 
all’estero di cui alle lettere d) e d-bis) del comma 1 dell’articolo 2, nonché tutti gli argomenti 
attinenti ai compiti istituzionali che gli vengano sottoposti dal Comitato di Presidenza. 

4. Il CGIE può deliberare di affidare la rappresentanza delle comunità italiane che vivono 
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in Paesi non compresi nella tabella allegata alla presente legge ad uno o più consiglieri resi-
denti in Paesi limitrofi. 

5. Abrogato 

Art. 8-bis

1. Il CGIE si articola in: 
a. Assemblea Plenaria; 
b. Comitato di Presidenza; 
c. �commissioni per le aree continentali: Europa ed Africa del Nord, America Latina, Paesi 

anglofoni (Australia, Canada, Stati Uniti, Sud Africa) che si riuniscono almeno due volte 
l’anno nelle proprie aree continentali e due volte in occasione delle Assemblee plenarie 
ordinarie e sono presiedute dal Vicesegretario Generale eletto per ogni area; 

d. �commissioni di lavoro per tematiche dell’emigrazione, che si riuniscono quando e dove 
necessario; 

e. �Gruppi di lavoro per specifici argomenti che l’Assemblea Plenaria costituisce laddove ne 
ravvisi la necessità. 

(Per la validità delle riunioni del Comitato di Presidenza è necessaria la metà più uno dei 
componenti -art.2, comma 2; il Consiglio e il Comitato di Presidenza adottano le proprie 
deliberazioni a maggioranza dei partecipanti -art.2, comma 1)

Art. 8-ter

1. Il CGIE ha sede presso il Ministero degli Affari Esteri. 
2. Le riunioni dell’Assemblea Plenaria, del Comitato di Presidenza, delle commissioni di 

lavoro e dei gruppi di lavoro si tengono presso il Ministero degli Affari Esteri, salvo diversa 
decisione del Comitato di Presidenza. Le Assemblee Plenarie del CGIE sono pubbliche. 

3. Le riunioni delle commissioni per le aree continentali si tengono a rotazione nei diversi 
Paesi delle rispettive aree. 

4. Le Commissioni per le aree continentali hanno il compito di redigere annualmente un 
rapporto sui processi di integrazione delle comunità italiane residenti nelle aree di loro perti-
nenza, sullo stato dei diritti delle stesse comunità e sui contenziosi bilaterali aperti tra l’Italia 
ed i Paesi dell’area che hanno riflessi sulla situazione delle comunità italiane ivi residenti. (Le 
riunioni del Consiglio vengono convocate dal Segretario Generale secondo quanto previsto 
dall’art.8 comma 1 direttamente con lettera raccomandata per i membri residenti in Italia e 
tramite le Rappresentanze diplomatiche per i membri residenti all’estero art. 4, comma 1; le 
riunioni delle Commissioni continentali diverse da quelle a margine del Consiglio, sono 
convocate dal Vicesegretario Generale eletto per ogni area, con preavviso di almeno 15 giorni 
tramite le rispettive Rappresentanze diplomatiche art. 4, comma 3)

Art. 9

1. Il CGIE elegge nel suo seno il Comitato di Presidenza, composto, oltre che dal Presiden-
te e dal Segretario Generale, da un Vicesegretario Generale per ognuna delle aree continentali 
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definite dall’articolo 8-bis, comma 1, lettera c), da un Vicesegretario Generale eletto tra i 
ventinove membri nominati con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 
all’art. 4, comma 1, da due membri eletti tra quelli nominati con il medesimo decreto e da 
tre membri per ognuna delle citate aree continentali. 

2. Per l’elezione del Segretario Generale, dei Vicesegretari Generali e dei componenti il 
Comitato di Presidenza si procede con votazioni successive e con schede separate. è eletto 
Segretario Generale colui che ottiene la maggioranza assoluta dei voti dei membri del Consi-
glio. Qualora nessun candidato raggiunga tale maggioranza, si procede ad un secondo scruti-
nio. Risulta eletto chi ottiene il più alto numero dei voti. Sono eletti Vicesegretari Generali e 
componenti il Comitato di Presidenza coloro che al primo scrutinio hanno ottenuto il mag-
gior numero dei voti dei partecipanti alla votazione. Ciascun membro scrive sulla propria 
scheda un nome per il Segretario Generale e per i Vicesegretari Generali, sei nomi per gli altri 
componenti il Comitato di Presidenza in rappresentanza di ognuna delle aree continentali e 
quattro nomi per i componenti in rappresentanza dei membri nominati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di cui all’art. 4, comma 1. 

3. Il Comitato di Presidenza si riunisce almeno sei volte all’anno, di cui due volte in mar-
gine alle riunioni del Consiglio. (Per le altre riunioni del Comitato di Presidenza diverse da 
queste e per le riunioni delle Commissioni di lavoro e dei gruppi di lavoro di cui alle lettere 
d-e dell’art. 8 bis, sono convocate dal Segretario Generale con preavviso di almeno dieci gior-
ni direttamente con lettera raccomandata per i membri residenti in Italia e tramite le Rappre-
sentanze diplomatiche per i membri residenti all’estero - art. 4, comma 2; l’avviso di convo-
cazione contiene l’ordine del giorno della riunione - art. 4, comma 4)

4. Esso cura la preparazione e lo svolgimento regolare dei lavori del CGIE, gli opportuni 
contatti con gli organismi interessati alle sue attività, l’elaborazione della relazione annuale ed 
il coordinamento delle attività delle commissioni, sceglie e indica le priorità di spesa per l’at-
tività del CGIE e ne valuta il bilancio consuntivo. 

5. Il Comitato di Presidenza fissa l’ordine del giorno delle sessioni plenarie, tenendo conto 
delle segnalazioni e richieste che gli sono tempestivamente trasmesse dai membri del CGIE. 

6. In occasione delle riunioni del CGIE, del Comitato di Presidenza, delle Commissioni 
per le aree continentali e delle Commissioni di lavoro il Comitato di Presidenza può autoriz-
zare di volta in volta la partecipazione sia di esperti sia di qualificati rappresentanti di ammi-
nistrazioni dello Stato diverse da quelle previste all’articolo 6, nonché di enti pubblici ed 
associazioni aventi specifico interesse alle questioni da trattare. Il CGIE provvede alle even-
tuali spese di viaggio e soggiorno. 

7. Il Comitato di Presidenza riferisce al CGIE sull’attività svolta con apposita relazione scritta. 

Art. 10

1. Il CGIE ed i suoi organi interni si avvalgono del supporto di personale di segreteria 
dipendente da pubbliche amministrazioni, all’uopo comandato, il cui numero e le cui quali-
fiche sono determinati con decreto del Ministro degli Affari Esteri, di concerto con il Mini-
stro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica e con il Ministro per la 
Funzione Pubblica. 
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2. La segreteria del CGIE ha sede presso il Ministero degli Affari Esteri ed è affidata ad un 
funzionario della carriera diplomatica di qualifica non inferiore a consigliere d’ambasciata. 

3. Il funzionario di cui al comma 2 e il personale di segreteria non possono essere contem-
poraneamente addetti ad alcun altro incarico all’interno della pubblica amministrazione. 

Art. 11
1. I membri del CGIE rappresentanti le comunità italiane all’estero hanno diritto di par-

tecipare alle riunioni dei COMITES costituiti nei Paesi in cui risiedono. 
2. Prima di ogni riunione del Consiglio i membri del CGIE eletti all’estero si riuniscono 

presso la rappresentanza diplomatica nel Paese di residenza per esaminare i problemi dei con-
nazionali residenti in quel Paese in relazione agli argomenti all’ordine del giorno del Consi-
glio. (Le riunioni sono convocate d’intesa con i predetti membri dal Capo della Rappresen-
tanza diplomatica anche per via telegrafica quando vi siano ragioni d’urgenza. A tali riunioni 
partecipa lo stesso Capo della Rappresentanza diplomatica o un funzionario della carriera 
diplomatica da questo delegato - art. 6)

2. bis) Almeno una volta l’anno i membri del CGIE eletti all’estero si riuniscono presso la 
rappresentanza diplomatica nel Paese di residenza insieme ai Consoli ed ai Presidenti dei 
COMITES ivi costituiti. Le spese di viaggio e soggiorno dei membri del CGIE sono a carico 
del bilancio del Consiglio.

3. Le richieste di informazione su argomenti specifici, attinenti a materie di competenza 
del CGIE, debbono essere rivolte dai membri del Consiglio stesso esclusivamente al Comita-
to di Presidenza. 

Art. 12
1. Ai membri del CGIE che partecipano alle riunioni previste della presente legge spettano 

il pagamento delle spese di viaggio, che verranno rimborsate con le modalità previste per i 
dipendenti dello Stato della VIII qualifica funzionale, nonché un rimborso forfetario per le 
spese di vitto e alloggio sostenute nel periodo di permanenza nella sede della riunione, di 
importo pari a Lire 400.000 giornaliere, ridotto della metà per i residenti nella sede stessa e 
aumentato della metà per il Segretario Generale. Agli stessi membri spetta inoltre un rimbor-
so forfetario, pari a lire 2.000.000 annue, aumentato a Lire 3.000.000 annue per i compo-
nenti del Comitato di Presidenza e a Lire 4.000.000 annue per il Segretario Generale, per le 
spese telefoniche e postali. I rimborsi forfetari non sono dovuti ai parlamentari nazionali ed 
europei che siano membri del CGIE. I membri del CGIE hanno diritto alla copertura assicu-
rativa per malattia e infortuni durante i periodi di riunione. (Il periodo di permanenza per il 
quale sono corrisposti i rimborsi forfetari per le spese di vitto e alloggio comprende un giorno 
precedente la data di inizio della riunione e un giorno successivo alla stessa, per coloro che 
non sono residenti nella sede della riunione - art. 11, comma 1).

Art. 13
1. I membri di cui all’articolo 4, comma 2, sono eletti da una assemblea formata per ciascun 

Paese dai componenti dei COMITES regolarmente costituiti nei Paesi indicati nella tabella 
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allegata alla presente legge e da rappresentanti delle associazioni delle comunità italiane in 
numero non superiore al 30 per cento dei componenti dei COMITES per i Paesi europei e del 
45 per cento per i Paesi transoceanici, tenendo conto dei requisiti fissati dell’articolo 4 e delle 
modalità previste nelle norme di attuazione di cui all’articolo 17 che dovranno garantire, sul 
piano della rappresentanza, il pluralismo associativo. (Le associazioni i cui rappresentanti posso-
no essere designati come membri dell’Assemblea, devono essere iscritte in apposito registro 
presso la Rappresentanza diplomatica o consolare, da cui risultino la data di costituzione, le 
finalità statutarie, il capitale sociale e i nominativi dei rappresentanti legali. Esse devono essere 
operanti nel Paese da almeno 5 anni - art. 7, comma 1; l’Assemblea si riunisce entro un termine 
di quattro mesi dall’insediamento dei Comitati degli Italiani all’Estero ed è convocata dal Capo 
della Rappresentanza diplomatica con un preavviso di almeno venti giorni - art. 8, comma 1).

2. La relativa spesa, valutata per l’anno 1989 in lire 600 milioni, qualora non utilizzata nel 
corso di detto anno per impossibilità di indire le elezioni, può essere utilizzata nel successivo 
anno finanziario. 

Art. 14

1. Nei Paesi in cui non sono costituiti i COMITES, le associazioni delle comunità italiane 
ivi operanti da almeno cinque anni propongono, alla rispettiva Rappresentanza diplomatica, 
un numero di nominativi doppio di quello previsto nella tabella allegata alla presente legge 
per la scelta definitiva dei membri del CGIE assegnati a quel determinato Paese in conformità 
a quanto previsto dall’articolo 4, comma 4. 

 
Art. 15

1. In caso di cessazione dall’ufficio di taluno dei sessantacinque membri del CGIE di cui 
all’articolo 4, comma 2, si provvede alla sostituzione entro sessanta giorni, con la nomina dei 
primi non eletti secondo l’esito delle votazioni. Qualora non vi siano candidati che possano 
subentrare, alla sostituzione si provvede, nel medesimo termine, mediante elezione suppletiva 
con le stesse modalità previste per l’elezione ordinaria. 

2. Le rappresentanze diplomatiche nei Paesi dove dette vacanze si siano verificate provve-
dono a dare immediata comunicazione della sostituzione agli interessati ed al Ministero degli 
Affari Esteri. 

3. In caso di cessazione dall’ufficio di taluno dei ventinove membri del CGIE designati ai 
sensi dell’articolo 4, comma 5, alla sostituzione si provvede con le stesse modalità previste per 
la nomina del membro da sostituire. 

4. I sostituti restano in carica fino al compimento del periodo per il quale erano stati nomi-
nati o eletti i membri sostituiti. 

Art. 16

1. Le spese del CGIE gravano su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
degli Affari Esteri. Il Comitato di Presidenza indica alla Segreteria le priorità per la predispo-
sizione del preventivo di spesa e valuta il relativo consuntivo. 
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2. All’onere derivante dall’applicazione della presente legge, valutato in lire 1. 100 milioni 
per l’anno 1989, in lire 800 milioni per l’anno 1990 e in lire 800 milioni a decorrere dall’an-
no 1991, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 1989-1991, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero 
del Tesoro per l’anno 1989, all’uopo utilizzando quanto a lire 500 milioni per ciascuno degli 
anni 1989, 1990 e 1991 lo specifico accantonamento “Istituzione del Consiglio Generale 
degli Italiani all’Estero” e quanto a lire 600 milioni per l’anno 1989, a lire 300 milioni per 
ciascuno degli anni 1990 e 1991, quota parte dell’accantonamento “Norme concernenti il 
riordinamento del Ministero degli Affari Esteri ed il potenziamento del servizio diplomatico 
consolare’’. 

3. Il Ministro del Tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

Art. 17
1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, verranno emanate, 

con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro degli Affari Esteri di 
concerto con i Ministri dell’Interno, del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Eco-
nomica e del Lavoro e della Previdenza Sociale le norme di attuazione che dovranno, fra 
l’altro, disciplinare le modalità e i termini per l’elezione dei sessantacinque membri di cui 
alla tabella allegata alla presente legge e per le designazioni dei ventinove membri di cui 
all’articolo 4, comma 5. (È abrogato il regolamento 29 novembre 1990, n. 434 della legge 
368/1989 - art. 12, comma 1).

2. In occasione del rinnovo del CGIE, si provvederà, ove occorra, alla revisione della tabella 
allegata alla presente legge con decreto del Ministro degli Affari Esteri. 

Art. 17 bis (17 della legge n.198)

1. È istituita la Conferenza permanente tra lo Stato, le regioni, le province autonome e il 
Consiglio Generale degli Italiani all’Estero (CGIE). 

2. La Conferenza è convocata, almeno ogni tre anni, dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri che la presiede; in caso di suo impedimento, la Conferenza è presieduta dal Ministro degli 
Affari Esteri. 

3. La Conferenza è composta, oltre che dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri da lui delegato e dal Segretario 
Generale del CGIE: 

a) �dal Ministro degli Affari Esteri e dal Sottosegretario di Stato delegato per i problemi 
delle comunità italiane all’estero;

b) dal Ministro della Pubblica Istruzione;
c) dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale;
d) dal Ministro per i Beni Culturali e Ambientali;
e) dal Ministro competente per le politiche relative agli italiani all’estero, ove nominato;
f ) �dai Presidenti delle Commissioni parlamentari della Camera dei Deputati e del Senato 

della Repubblica competenti per gli argomenti iscritti all’ordine del giorno;
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g) �dai Presidenti e dagli Assessori con delega all’emigrazione delle regioni e delle province 
autonome;

h) dal Presidente dell’Associazione nazionale comuni italiani;
i) dal Presidente dell’Unione delle province d’Italia;
l) dai membri del CGIE.
4. I Ministri, i Presidenti e gli assessori regionali sono assistiti, nel corso dei lavori della 

Conferenza, dai Direttori generali degli uffici delle rispettive Amministrazioni che trattano gli 
argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

5. I servizi di segreteria della Conferenza sono svolti dal personale addetto alla segreteria del 
CGIE. 

6. La Conferenza ha il compito di indicare le linee programmatiche per la realizzazione 
delle politiche del Governo, del Parlamento e delle Regioni per le comunità italiane 
all’estero.

7. Le linee programmatiche indicate dalla Conferenza costituiscono l’indirizzo politico-
amministrativo dell’attività del CGIE. 

Art. 17-ter (art. 18 della legge 198)
1. Per l’espletamento delle sue funzioni istituzionali il CGIE può avvalersi della collabora-

zione di professionisti esperti nelle materie di sua competenza, opportunamente retribuiti per 
le loro prestazioni. 

2. Per le proprie attività istituzionali il CGIE può avvalersi anche di risorse provenienti da 
atti di liberalità e di finanziamenti di enti e istituti pubblici e privati, nel rispetto della nor-
mativa vigente. 

3. I Vicesegretari Generali eletti in rappresentanza delle aree continentali possono avvaler-
si, per lo svolgimento delle riunioni previste all’articolo 8-bis, comma 1, lettera c), della legge 
6 novembre 1989, n.368, introdotto dall’articolo 9 della presente legge, della collaborazione 
di personale di segreteria da reperire nel luogo della riunione. 

Art. 18
1. È soppresso il Comitato consultivo degli italiani all’estero di cui all’articolo 28 del decre-

to del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, modificato dalla legge 15 dicembre 
1971, n. 1221. 

2. È abrogato l’articolo 3 della legge 18 marzo 1976, n. 64. 

Art. 19
1. All’onere derivante dall’applicazione della presente legge, valutato in lire 1070 milioni 

annue a decorrere dall’anno 1998, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-2000, nell’ambito dell’unità previsionale 
di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero del Tesoro, 
del Bilancio e della Programmazione Economica per l’anno finanziario 1998, all’uopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli Affari Esteri. 
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2. Il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge dello Stato.

 
Data a Roma, addì 18 giugno 1998
	 SCALFARO
	 Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
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Tabella ripartizione geografica membri CGIE allegata alla legge 368/89, 
modificata dalla legge 198/98

EUROPA
Belgio		  4
Francia e Monaco Principato		  5
Germania e Austria		  5
Gran Bretagna e Irlanda		  3
Lussemburgo		  1
Paesi Bassi		  1
Grecia, Spagna, Israele e Turchia		  1
Svezia e Danimarca		  1
Svizzera, Croazia e San Marino		  5
	 TOTALE EUROPA	 26

africa
Algeria, Etiopia, Marocco e Kenya		  1
Sud Africa		  2
	 TOTALE AFRICA	 3

Nord America
Canada		  5
USA		  5
Messico, Caraibi e Centro America		  1
	 TOTALE NORD AMERICA	 11

SUD AMERICA
Argentina		  8
Brasile		  4
Cile		  2
Colombia ed Ecuador		  1
Perù		  1
Uruguay		  2
Venezuela		  3
	 TOTALE SUD AMERICA	 21

oceania
Australia		  4
	 TOTALE OCEANIA	 4

	totale  generale	 65



Legge 23 giugno 2014, n. 89 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
recante misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al Go-
verno per il completamento della revisione della struttura del bilancio dello Sta-
to, per il riordino della disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento 
della funzione del bilancio di cassa, nonché per l’adozione di un testo unico in 
materia di contabilità di Stato e di tesoreria.

[...Omissis]

Art. 19 bis - Riduzione delle spese per il CGIE
1. A decorrere dal primo rinnovo del Consiglio Generale degli Italiani all’Estero successivo 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, alla legge 6 novembre 1989, n. 368, sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4:
1) �al comma 1, le parole: «novantaquattro», «sessantacinque» e «ventinove» sono sostituite 

rispettivamente dalle seguenti: «sessantatre», «quarantatre» e «venti»;
2) al comma 2, la parola: «sessantacinque» è soppressa;
3) �al comma 5, la parola «ventinove» è soppressa e le parole: «dieci», «sette» e «nove» sono 

sostituite rispettivamente dalle seguenti: «sette», «quattro», «sei»;
b) all’articolo 8, comma 1, le parole: «due volte» sono sostituite dalle seguenti: «una volta»;
c) all’articolo 8-bis, comma 1, lettera c), dopo le parole: «continentali e» le parole: «due 

volte» sono soppresse;
d) all’articolo 9:
1) �al comma 1, la parola: «ventinove» è soppressa e le parole: «due membri eletti» e «tre mem-

bri» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «un membro eletto» e «un membro»;
2) �al comma 2, le parole: «sei nomi» e «quattro nomi» sono sostituite rispettivamente dalle 

seguenti: «due nomi» e «due nomi»;
3) al comma 3, le parole: «due volte» sono sostituite dalle seguenti: «una volta»;
e) all’articolo 12, comma 1, terzo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «né ai 

membri di cui all’articolo 4, comma 5»;
f ) all’articolo 15:
1) al comma 1, la parola: «sessantacinque» è soppressa;
2) al comma 3, la parola «ventinove» è soppressa;
g) all’articolo 17, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ripartendo i mem-

bri di cui all’articolo 4, comma 2, tra i Paesi in cui sono presenti le maggiori collettività ita-
liane, in proporzione al numero di cittadini italiani residenti al 31 dicembre dell’anno prece-
dente, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti».
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Riferimenti normativi:
Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 6 novembre 1989, n. 368 (Istituzione del Con-

siglio Generale degli Italiani all’Estero), come modificato dalla presente legge:
«Art. 4. 1. Il CGIE è composto da sessantatre membri dei quali quarantatre in rappresen-

tanza delle comunità italiane all’estero e venti nominati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri secondo la ripartizione indicata al comma 5.

2. I membri del CGIE in rappresentanza delle comunità italiane all’estero sono eletti se-
condo le modalità previste dagli articoli 13 e 14, e nelle proporzioni numeriche fissate, per 
ciascun Paese, dalla tabella allegata alla presente legge. 

3. Essi devono risiedere da almeno tre anni nel rispettivo Paese, avere raggiunto la maggio-
re età ed essere in possesso della cittadinanza italiana.

4. Nei Paesi in cui la rappresentanza elettiva sia di due o più membri, possono essere rap-
presentate, in proporzione non superiore alla metà dei componenti, anche persone non in 
possesso della cittadinanza italiana, purché siano figli o discendenti di cittadini italiani.

5. I membri di nomina governativa sono designati come segue:
a) sette dalle associazioni nazionali dell’emigrazione;
b) quattro dai partiti che hanno rappresentanza parlamentare;
c) �sei dalle confederazioni sindacali e dai patronati maggiormente rappresentativi sul piano 

nazionale e che siano rappresentati nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro;
d) uno dalla Federazione nazionale della stampa;
e) uno dalla Federazione unitaria della stampa italiana all’estero;
f ) uno dalla organizzazione più rappresentativa dei lavoratori frontalieri».
Si riporta il testo della comma 1 dell’articolo 8 della citata legge n. 368 del 1989, come 

modificato dalla presente legge:
«1. Il CGIE è convocato dal Segretario Generale in via ordinaria una volta all’anno. Esso 

può essere inoltre convocato in via straordinaria, su motivata richiesta di almeno due terzi dei 
suoi componenti, non oltre il ventesimo giorno dalla data del deposito della richiesta di con-
vocazione presso la segreteria generale. Fra la data di convocazione e quella della riunione 
devono trascorrere almeno venti giorni, salvo casi di particolare urgenza per i quali il Segreta-
rio Generale può stabilire un termine minore, non inferiore a dieci giorni».

Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 8-bis della citata legge n. 368 del 1989, come 
modificato dalla presente legge:

«1. Il CGIE si articola in:
a) Assemblea Plenaria;
b) Comitato di Presidenza;
c) �commissioni per le aree continentali: Europa ed Africa del Nord, America Latina, Paesi 

anglofoni (Australia, Canada, Stati Uniti, Sud Africa), che si riuniscono almeno due 
volte l’anno nelle proprie aree continentali e in occasione delle Assemblee plenarie ordi-
narie e sono presiedute dal Vicesegretario Generale eletto per ogni area;

d) �commissioni di lavoro per tematiche dell’emigrazione, che si riuniscono quando e dove 
necessario;

e) �gruppi di lavoro per specifici argomenti, che l’Assemblea Plenaria costituisce laddove ne 
ravvisi la necessità».



Normativa CGIE 23

Si riporta il testo dell’articolo 9 della citata legge n. 368 del 1989, come modificato dalla 
presente legge:

«Art. 9. 1. Il CGIE elegge nel suo seno il Comitato di Presidenza, composto, oltre che dal 
presente e dal Segretario Generale, da un Vicesegretario Generale per ognuna delle aree con-
tinentali definite dall’articolo 8-bis, comma 1, lettera c), da un Vicesegretario Generale eletto 
tra i membri nominati con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’arti-
colo 4, comma 1, da un membro eletto tra quelli nominati con il medesimo decreto e da un 
membro per ognuna delle citate aree continentali.

2. Per l’elezione del Segretario Generale, dei Vicesegretari Generali e dei componenti il 
Comitato di Presidenza si procede con votazioni successive e con schede separate. È eletto 
Segretario Generale colui che ottiene la maggioranza assoluta dei voti dei membri del Consi-
glio. Qualora nessun candidato raggiunga tale maggioranza, si procede ad un secondo scruti-
nio. Risulta eletto chi tiene il più alto numero di voti. Sono eletti Vicesegretari Generali e 
componenti il Comitato di Presidenza coloro che al primo scrutinio hanno ottenuto il mag-
gior numero dei voti dei partecipanti alla votazione. Ciascun membro scrive sulla propria 
scheda un nome per il Segretario Generale e per i Vicesegretari Generali, due nomi per gli 
altri componenti il Comitato di Presidenza in rappresentanza di ognuna delle aree continen-
tali e due nomi per i componenti in rappresentanza dei membri nominati con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 4, comma 1. 

3. Il Comitato di Presidenza si riunisce almeno sei volte all’anno, di cui una volta in mar-
gine alle riunioni del Consiglio.

4. Esso cura la preparazione e lo svolgimento regolare dei lavori del CGIE, gli opportuni 
contatti con gli organismi interessati alle sue attività, l’elaborazione della relazione annuale ed 
il coordinamento delle attività delle commissioni, sceglie e indica le priorità di spesa per l’at-
tività del CGIE e ne valuta il bilancio consuntivo.

5. Il Comitato di Presidenza fissa l’ordine del giorno delle sessioni plenarie, tenendo conto 
delle segnalazioni e richieste che gli sono tempestivamente trasmesse dai membri del CGIE.

6. In occasione delle riunioni del CGIE, del Comitato di Presidenza, delle commissioni per 
le aree continentali e delle commissioni di lavoro il Comitato di Presidenza può autorizzare 
di volta in volta la partecipazione sia di esperti sia di qualificati rappresentanti di amministra-
zioni dello stato diverse da quelle previste all’articolo 6, nonché di enti pubblici ed associazio-
ni aventi specifico interesse alle questioni da trattare. Il CGIE provvede alle eventuali spese di 
viaggio e soggiorno.

7. Il Comitato di Presidenza riferisce al CGIE sull’attività svolta con apposita relazione 
scritta».

Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 12 della citata legge n. 368 del 1989, come 
modificato dalla presente legge:

«Art. 12. 1. Ai membri del CGIE che partecipano alle riunioni previste dalla presente legge 
spettano il pagamento delle spese di viaggio, che verranno rimborsate con le modalità previste 
per i dipendenti dello Stato della ottava qualifica funzionale, nonché un rimborso forfettario 
per le spese di vitto e alloggio sostenute nel periodo di permanenza nella sede della riunione, 
di importo pari a L. 400.000 giornaliera, ridotto della metà per i residenti nella sede stessa e 



 

Legge 23 giugno 2014, n. 8924

aumentato della metà per il Segretario Generale. Agli stessi membri spetta inoltre un rimbor-
so forfettario, pari a L. 2.000.000 annue, aumentato a L. 3.000.000 annue per i componenti 
del Comitato di Presidenza e a L. 4.000.000 annue per il Segretario Generale, per le spese 
telefoniche e postali. I rimborsi forfettari non sono dovuti ai parlamentari nazionali ed euro-
pei che siano membri del CGIE né ai membri di cui all’articolo 4, comma 5. I membri del 
CGIE hanno diritto alla copertura assicurativa per malattia e infortuni durante i periodi di 
riunione».

Si riporta il testo dell’articolo 15 della citata legge n. 368 del 1989, come modificato dalla 
presente legge:

«Art. 15. 1. In caso di cessazione dall’ufficio di taluno dei membri del CGIE di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2, si provvede alla sostituzione, entro sessanta giorni con la nomina dei primi 
non eletti secondo l’esito delle votazioni. Qualora non vi siano candidati che possano suben-
trare, alla sostituzione si provvede, nel medesimo termine, mediante elezione suppletiva con 
le stesse modalità previste per l’elezione ordinaria.

2. Le Rappresentanza Diplomatiche nei Paesi dove dette vacanze si siano verificate provve-
dono a dare immediata comunicazione della sostituzione agli interessati ed al Ministero degli 
Affari Esteri.

3. In caso di cessazione dall’ufficio di taluno dei membri del CGIE designati ai sensi 
dell’articolo 4, comma 5, alla sostituzione si provvede con le stesse modalità previste per la 
nomina del membro da sostituire.

4. I sostituti restano in carica fin al compimento del periodo per il quale erano stati nomi-
nati o eletti i membri sostituiti».

Si riporta il testo dell’articolo 17 della citata legge n. 368 del 1989, come modificato dalla 
presente legge:

«Art. 17. 1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, verranno 
emanate, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro degli Affari 
Esteri, di concerto con i Ministri dell’Interno, del Tesoro, del Bilancio e della Programmazio-
ne Economica e del Lavoro e della Previdenza Sociale, le norme di attuazione che dovranno, 
fra l’altro, disciplinare le modalità e i termini per l’elezione dei sessantacinque membri di cui 
alla tabella allegata alla presente legge e per le designazioni dei ventinove membri di cui all’ar-
ticolo 4, comma 5.

2. In occasione del rinnovo del CGIE, si provvederà, ove occorra, alla revisione della tabella 
allegata alla presente legge con decreto del Ministro degli Affari Esteri, ripartendo i membri 
di cui all’articolo 4, comma 2, tra i Paesi in cui sono presenti le maggiori collettività italiane, 
in proporzione al numero di cittadini italiani residenti al 31 dicembre dell’anno precedente, 
sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti».
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Legge 8 maggio 1985, n. 205
“Istituzione dei comitati dell’emigrazione italiana”, come modificata dalla legge 
16 agosto 1986, n. 530, e dalla legge 5 luglio 1990, n. 172.

Art. 1 - Istituzione dei Comitati degli Italiani all’Estero
Presso ciascun ufficio consolare di prima categoria, e le agenzie consolari nella cui circoscrizio-

ne risiedono almeno tremila cittadini italiani, è istituito un Comitato degli Italiani all’Estero.
Nei paesi in cui risiedono almeno tremila cittadini italiani e nei quali non siano istituiti uffici 

consolari di prima categoria, il Comitato degli Italiani all’Estero è costituito presso la missione 
diplomatica. In tal caso, le funzioni assegnate dalla presente legge agli uffici consolari vengono 
svolte dalla cancelleria consolare esistente presso la competente missione diplomatica e sono 
esercitate da un funzionario della cancelleria stessa, all’uopo delegato dal capo missione.

In casi particolari, tenuto conto della vastità della circoscrizione consolare, della presenza 
di consistenti nuclei di cittadini italiani e di cittadini stranieri di origine italiana, e laddove le 
condizioni locali lo consiglino, il Ministero degli Affari Esteri può costituire, anche su richie-
sta del Comitato degli Italiani all’Estero (COMITES) in carica, più Comitati all’interno della 
medesima circoscrizione. A tal fine il Ministro degli Affari Esteri, di concerto con il Ministro 
del Tesoro, adotta apposito decreto.

Art. 2 - Compiti dei Comitati degli Italiani all’Estero
Il Comitato promuove - in collaborazione con l’autorità consolare ed enti, associazioni e co-

mitati operanti nell’ambito della circoscrizione - idonee iniziative nelle materie attinenti alla vita 
sociale e culturale, all’assistenza sociale e scolastica, alla formazione professionale, alla ricreazio-
ne, allo sport ed al tempo libero della comunità italiana residente nella circoscrizione.

L’autorità consolare indice, di propria iniziativa o su richiesta del Comitato, riunioni con-
giunte tra l’autorità consolare stessa ed il Comitato per l’esame di iniziative e progetti specifici 
ritenuti di particolare importanza per la comunità.

Il Comitato, inoltre, nell’ambito degli ordinamenti e a seconda delle situazioni locali, coo-
pera con l’autorità consolare nella tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini emigrati; nel 
rispetto delle norme previste dall’ordinamento locale e dalle norme del diritto internazionale 
e comunitario, con particolare riguardo alla difesa dei diritti civili garantiti ai lavoratori ita-
liani dalle disposizioni legislative applicabili nei singoli Paesi, il Comitato segnala alla predet-
ta autorità consolare, affinché vengano esperiti tutti gli interventi necessari, le eventuali vio-
lazioni delle convenzioni e delle norme internazionali che colpiscano i nostri connazionali; il 
Comitato, sempre nell’ambito degli ordinamenti del Paese ospitante, collabora con l’autorità 
consolare, mediante una idonea azione di stimolo e di informazione, nella vigilanza sull’os-
servanza dei contratti di lavoro, sulle condizioni di sicurezza e di igiene nel luogo di lavoro, 
sulle condizioni abitative e sull’inserimento dei figli degli italiani all’estero nelle strutture 
scolastiche locali, nonché sull’effettiva attuazione delle leggi, iniziative e provvidenze, predi-
sposte dal Paese che ospita, a favore degli immigrati nel settore culturale, ricreativo, sportivo 
e del tempo libero, sia per favorire la migliore integrazione dei nostri connazionali nella so-
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cietà di accoglimento, sia per mantenere i loro legami con la realtà politica e culturale italiana 
e la diffusione della storia, della tradizione e della lingua italiana.

L’autorità consolare deve richiedere al Comitato pareri, proposte e raccomandazioni sulle 
iniziative che intende intraprendere nelle materie di cui al presente articolo.

Per l’attuazione dei compiti previsti dal presente articolo, i Comitati possono dotarsi di 
autonomi e differenziati regolamenti interni, in relazione alle situazioni locali ed alle priorità 
emergenti. I regolamenti potranno riguardare anche la materia delle spese di funzionamento 
di cui all’articolo 4 della presente legge, compresi i rimborsi spese.

Art. 3 - Funzioni consultive
Il Comitato dell’emigrazione italiana esprime parere motivato e obbligatorio sulle richieste 

di contributo che sodalizi, associazioni e comitati, che svolgono nella circoscrizione consolare 
attività sociali, assistenziali, culturali e ricreative a favore della collettività italiana, rivolgono 
al Ministero degli Affari Esteri per il finanziamento di tali attività.

A tal fine, il capo dell’ufficio consolare comunica al Comitato le richieste di contributo 
pervenutegli, perché esso possa formulare, entro trenta giorni, il parere sulle singole richieste 
e sulla ripartizione dei contributi.

Entro quindici giorni dall’emissione del suddetto parere, o dall’infruttuoso decorso del 
relativo termine, il capo dell’ufficio consolare trasmette al Ministero degli Affari Esteri, 
nelle forme di rito, la documentazione costituita dalle richieste, dai pareri del comitato in 
quanto espressi e dalle proprie proposte, indicando altresì i motivi delle eventuali difformi-
tà tra tali proposte ed i pareri del comitato stesso, al quale dà comunicazione dell’avvenuta 
trasmissione.

La disposizione di cui al secondo comma non si applica ai contributi erogati agli enti, 
aventi sede centrale in Italia, che svolgano all’estero le attività di cui al presente articolo anche 
attraverso proprie emanazioni locali, per le quali non siano state presentate richieste di con-
tributo nelle circoscrizioni consolari in cui esse operano.

Sulle richieste di contributo, il Ministero degli Affari Esteri decide - entro il mese di feb-
braio o entro sessanta giorni dall’approvazione del bilancio dello Stato - con decreto, che 
viene portato a conoscenza dei richiedenti e del Comitato per il tramite dell’autorità conso-
lare competente.

Art. 4 - Bilancio del comitato
Il Comitato dell’emigrazione italiana provvede al proprio funzionamento e al raggiungi-

mento dei propri fini con:
a) le rendite del suo eventuale patrimonio;
b) i contributi annuali disposti dal Ministero degli Affari Esteri;
c) le elargizioni di enti pubblici italiani e dei Paesi ospitanti e di privati;
d) il ricavato di attività e manifestazioni varie.
Per poter essere ammesso a ricevere il contributo ministeriale, il Comitato dovrà presentare 

al Ministero degli Affari Esteri, tramite l’autorità consolare, due mesi prima dell’inizio dell’an-
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no, il bilancio preventivo delle spese da sostenere per il proprio funzionamento nell’anno 
successivo e delle eventuali entrate previste, accompagnato dalla richiesta di contributo. Il 
comitato, entro quarantacinque giorni dalla fine della gestione annuale, presenta il rendicon-
to consuntivo, certificato da tre revisori dei conti, dei quali due designati dal Comitato e uno 
dal capo dell’ufficio consolare, scelti al di fuori del Comitato stesso.

Sulle richieste di contributo, il Ministero degli Affari Esteri decide, entro sessanta giorni 
dall’approvazione del bilancio dello Stato, con decreto, che viene portato a conoscenza del 
Comitato, per il tramite dell’autorità consolare.

I libri contabili e la documentazione amministrativa di giustificazione, concernenti l’impie-
go dei contributi del Ministero degli Affari Eesteri e degli enti pubblici italiani, debbono essere 
tenuti a disposizione delle competenti autorità amministrative, per eventuali verifiche.

I membri del Comitato hanno responsabilità civile e penale ai sensi dell’ordinamento ita-
liano per l’impiego dei contributi di cui al comma precedente. Tali contributi non possono 
comunque essere utilizzati per sostenere spese per il personale.

Art. 5 - Sede e segreteria
Il capo dell’ufficio consolare coopera con il Comitato dell’emigrazione italiana al reperi-

mento della sede.
La segreteria del Comitato è affidata con incarico gratuito ad un membro del Comitato 

stesso.
In deroga al disposto del secondo periodo del quinto comma dell’articolo 4, può essere 

utilizzato personale assunto con rapporto di lavoro subordinato privato per coadiuvare il 
Presidente del Comitato nello svolgimento delle sue funzioni.

Art. 6 - Composizione del Comitato
Il Comitato dell’emigrazione italiana è composto da dodici membri per le comunità fino a 

centomila e da ventiquattro per quelle con più di centomila connazionali; ai fini anzidetti la 
consistenza delle comunità è quella risultante dagli accertamenti del Ministero degli Affari 
Esteri alla data del 31 dicembre dell’anno precedente le elezioni.

Sono eleggibili i cittadini italiani residenti nella circoscrizione e candidati in una delle liste 
presentate purché iscritti negli elenchi di cui all’articolo 14 e in possesso dei requisiti per 
partecipare alle consultazioni elettorali per la Camera dei Deputati in Italia. La candidatura è 
ammessa soltanto in una circoscrizione e per una sola lista. Nel caso di candidatura in più 
circoscrizioni o più liste, il candidato non è eleggibile.

Non sono eleggibili i dipendenti dello Stato che prestano servizio presso le rappresentanze 
diplomatiche e gli uffici consolari nel Paese in cui si svolgono le elezioni.

Alle sedute del Comitato possono essere chiamati a partecipare a titolo, consultivo esperti 
esterni in relazione agli argomenti in esame.

Il capo dell’ufficio consolare, o un suo rappresentante appositamente delegato, partecipa 
alle sedute del Comitato, senza diritto di voto.
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Art. 7 - Membri stranieri di origine italiana
Oltre ai membri eletti di cittadinanza italiana di cui all’articolo 6, possono far parte del 

Comitato degli Italiani all’Estero, per cooptazione, previo assenso delle autorità locali, i citta-
dini stranieri di origine italiana in misura non eccedente un terzo dei componenti il Comitato 
eletto per i Paesi europei e due terzi per quelli extraeuropei.

A tal fine le associazioni della comunità italiana che operino nella circoscrizione consolare 
da almeno cinque anni, previa verifica del Comitato, designano, nell’osservanza dei rispettivi 
statuti, un numero di cittadini stranieri di origine italiana complessivamente pari ad almeno 
il doppio dei membri da cooptare.

Ciascun componente del Comitato eletto può esprimere, a scrutinio segreto, un numero 
di voti pari a quello dei membri da cooptare. Sono eletti coloro che riportino almeno la metà 
più uno dei voti del comitato.

Art. 8 - Durata in carica e decadenza dei membri
I componenti del Comitato dell’emigrazione italiana restano in carica cinque anni e sono 

rieleggibili. 
Qualora la loro elezione sia, per qualsiasi motivo, avvenuta in tempi tali che la scadenza del 

mandato non coincida con quella dei componenti della generalità dei comitati, la durata in 
carica dei componenti così eletti non potrà protrarsi oltre il limite previsto per questi ultimi.

I membri deceduti o decaduti sono sostituiti di diritto con i primi candidati non eletti 
della lista cui appartengono. La mancata partecipazione immotivata per tre sedute consecuti-
ve comporta la decadenza dalla carica.

Ove manchino candidati non eletti ed il numero dei membri del Comitato si riduca a 
meno della metà, il Comitato viene sciolto dal capo dell’ufficio consolare e si procede a nuove 
elezioni per il rinnovo dell’intero Comitato entro tre mesi dalla data di scioglimento.

Art. 9 - Validità delle riunioni e delle deliberazioni
Il Comitato dell’emigrazione italiana adotta le decisioni a maggioranza semplice. In caso di 

parità prevale il voto del Presidente. Per la validità delle votazioni è necessaria la presenza della 
metà più uno dei componenti in carica.

Art. 10 - Poteri e funzioni del Presidente
Il Comitato dell’emigrazione italiana elegge a maggioranza assoluta il Presidente tra i suoi 

membri.
Il Presidente ha la rappresentanza legale del Comitato. Egli convoca il comitato almeno 

una volta ogni quattro mesi e tutte le volte che ne faccia richiesta scritta almeno un terzo dei 
suoi componenti, ovvero il capo dell’ufficio consolare.

Art. 11 - Poteri e funzioni dell’esecutivo
Il Comitato dell’emigrazione italiana elegge nel suo seno un esecutivo composto di un 
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numero di membri non superiore ad un quarto dei suoi componenti. Per tale elezione, cia-
scun componente dispone di un voto limitato a due terzi del numero di membri dell’esecuti-
vo da eleggere.

Il Presidente del Comitato fa parte dell’esecutivo e lo presiede.
L’esecutivo prepara le sessioni del Comitato ed opera secondo le sue direttive tra una ses-

sione e l’altra.

Art. 12 - Commissioni di lavoro
Il Comitato dell’emigrazione italiana può istituire nel suo seno commissioni di lavoro, di 

cui possono essere chiamati a far parte esperti esterni.
Tali commissioni sono presiedute da un membro del Comitato. Alle loro riunioni può 

partecipare il capo dell’ufficio consolare o un suo rappresentante appositamente delegato.

Art. 13 - Elettorato attivo
Hanno diritto al voto i cittadini italiani iscritti negli schedari di cui all’articolo 6, comma 

6, della legge 27 ottobre 1988, n. 470, che siano residenti da almeno sei mesi nella circoscri-
zione consolare e che siano elettori ai sensi del testo unico, delle leggi recanti norme per la 
disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, approvato con 
D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni.

Art. 14 - Elenco degli elettori
Presso ogni ufficio consolare è compilato un elenco degli elettori, ove vengono registrati il 

cognome, il nome, la data e il luogo di nascita, nonché la data di assunzione della residenza 
nel territorio della circoscrizione consolare stessa di ciascun elettore. 

L’iscrizione avviene d’ufficio sulla base dello schedario di cui all’articolo 6, comma 6, della 
legge 27 ottobre 1988, n. 470.

L’elenco è pubblico ed è aggiornato periodicamente dall’ufficio consolare.
Le iscrizioni si chiudono il trentesimo giorno precedente le elezioni.
Tuttavia i cittadini che non risultino iscritti negli elenchi possono comprovare il possesso 

dei requisiti di cui all’articolo 13 mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 
2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, anche successivamente al termine di cui al comma 4, 
ovvero resa nei locali del seggio, il giorno della votazione, davanti al presidente del seggio 
stesso.

Art. 15 - Sistema elettorale
I Comitati dell’emigrazione italiana sono eletti con voto diretto, personale e segreto attri-

buito a liste di candidati concorrenti.
L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, con le 

modalità previste nei successivi articoli 22 e 23.
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Art. 16 - Convocazione dei comizi e liste elettorali
Le elezioni sono indette dal capo dell’ufficio consolare tre mesi prima del termine di sca-

denza del precedente Comitato; in caso di scioglimento anticipato, la indizione è effettuata 
entro quindici giorni dalla relativa declaratoria.

L’indizione delle elezioni è portata a conoscenza della collettività italiana mediante l’affis-
sione all’albo consolare, circolari informative e l’uso di ogni altro mezzo di informazione.

Entro i trenta giorni successivi alla indizione possono essere presentate le liste dei candidati, 
sottoscritte da un numero di elettori non inferiore a cento, per le collettività composte fino a 
cinquantamila connazionali, e a duecento, per quelle con oltre cinquantamila connazionali.

I sottoscrittori debbono essere iscritti nell’elenco di cui all’articolo 14 e non essere candidati.
Le firme di elettori che compaiono in più di una lista sono considerate nulle.

Art. 17 - Comitato elettorale circoscrizionale
Le liste dei candidati vengono presentate ad un apposito ufficio elettorale istituito presso 

gli uffici consolari, presieduto dal capo dell’ufficio o da un suo rappresentante, che le accetta 
nei termini e secondo le modalità prescritte dal regolamento di cui al successivo articolo 26.

Scaduto il termine per la presentazione delle liste, viene costituito, sempre presso gli uffici 
consolari, un comitato elettorale circoscrizionale presieduto dal capo dell’ufficio o da un suo 
rappresentante.

Da tale comitato sono esclusi gli elettori presentatori delle liste e i candidati.
I membri del comitato elettorale sono nominati, tra gli aventi diritto al voto nell’ambito 

della circoscrizione, dal capo dell’ufficio consolare, su designazione dei presentatori delle liste 
e delle associazioni degli emigrati presenti nella circoscrizione e secondo le modalità stabilite 
nel regolamento di cui al successivo articolo 26.

Art. 18 - Svolgimento delle elezioni
Il comitato elettorale ha il compito di controllare la validità delle firme e delle liste presen-

tate e di definire, in base alle norme della presente legge, la fissazione dell’orario di apertura e 
di chiusura dei seggi elettorali e le modalità di svolgimento delle elezioni, nonché di sovrin-
tendere alle operazioni relative e di assistere l’attività dei predetti seggi elettorali.

Le sue decisioni sono valide se adottate a maggioranza dei componenti.
Le operazioni di voto e di scrutinio si svolgono, di norma, in un’unica giornata ed in uno 

o più seggi costituiti presso la sede dell’ufficio consolare e, se possibile, anche in altri locali 
predisposti dal comitato elettorale, tenuto conto del numero degli elettori, della loro dislo-
cazione e della disponibilità di personale. Dette operazioni possono svolgersi anche in luo-
ghi e giorni diversi, qualora lo consiglino il numero degli elettori e l’esigenza di facilitare la 
più ampia partecipazione al voto. In ogni caso, le urne elettorali debbono essere aperte 
contemporaneamente.

Le predette operazioni di voto e di scrutinio si svolgono sotto la responsabilità dei presi-
denti dei seggi elettorali.
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Art. 19 - Costituzione dei seggi elettorali
Il comitato elettorale, almeno dieci giorni prima della data delle votazioni, costituisce i 

seggi elettorali e nomina i presidenti dei seggi. Il segretario del seggio è scelto, prima dell’in-
sediamento dell’ufficio elettorale, dal presidente; funge da vice presidente il più anziano fra 
gli scrutatori. Ciascun seggio è composto dagli scrutatori, in numero non inferiore a quattro 
e non superiore ad otto, e dai rappresentanti di lista.

Gli scrutatori sono nominati tra gli elettori non candidati, almeno dieci giorni prima delle 
elezioni, dal comitato elettorale, nell’ambito delle designazioni effettuate dai presentatori del-
le liste o, in mancanza, d’ufficio.

I rappresentanti di lista vengono indicati dai presentatori delle liste stesse, debbono essere 
elettori e non possono essere candidati.

Qualora, all’atto dell’insediamento del seggio, uno scrutatore sia assente, il presidente no-
mina scrutatore uno degli elettori.

Ai presidenti dei seggi, agli scrutatori ed ai segretari spetta un’indennità stabilita con decre-
to del Ministro degli Affari Esteri di concerto con il Ministro del Tesoro.

Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata nell’anno 1991 la spesa di lire 2.280 
milioni cui si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1990-1992, al capitolo 6856 dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
Tesoro per l’anno 1990 all’uopo utilizzando, per corrispondente importo, la quota relativa 
all’esercizio finanziario 1991 dell’accantonamento “Interventi vari di competenza del Mini-
stero degli Affari Esteri, ivi compresi il riordinamento del Ministero, il potenziamento del 
servizio diplomatico consolare ed i provvedimenti in campo sociale e culturale all’estero” .

Il Ministro del Tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazio-
ni di bilancio.

Art. 20 - Partecipazione alle elezioni
Sono ammessi al voto in uno dei seggi della circoscrizione consolare gli elettori iscritti 

nell’elenco di cui all’articolo 14.
Per l’ammissione al voto l’elettore deve esibire idoneo documento di identificazione o, in 

mancanza, deve essere identificato da uno dei membri del seggio o da altro elettore.

Art. 21 - Operazioni di voto
La votazione ha luogo a mezzo di scheda unica comprendente, con la stessa evidenza, tutte 

le liste disposte e numerate in ordine di presentazione.
Il voto è nullo se la scheda non è quella predisposta o se presenta tracce di scrittura o ana-

loghi segni di individuazione.
Il voto di lista viene espresso mediante crocetta tracciata sull’intestazione della lista.
L’elettore può manifestare un numero di preferenze non superiore ad un terzo dei candidati 

eleggibili e solamente per i candidati della lista da lui votata. Le preferenze espresse in ecce-
denza al numero stabilito sono nulle.
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Il voto preferenziale viene espresso dall’elettore mediante crocetta posta a fianco del nome 
del candidato preferito o con l’indicazione del nome stesso.

L’indicazione di una o più preferenze alla stessa lista vale quale votazione della lista anche 
se non sia stato espresso il voto di lista.

Il voto apposto a più di una lista o l’indicazione di più preferenze date a liste differenti 
rende nulla la scheda.

Se l’elettore abbia segnato più di un contrassegno di lista, ma abbia scritto una o più pre-
ferenze per candidati appartenenti ad una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui 
appartengono i candidati.

Di tutte le operazioni, nonché delle contestazioni dei membri del seggio, è redatto verbale.
Per le modalità dello scrutinio, come per ogni caso non regolato dalla presente legge o 

controverso, valgono le norme in vigore per le elezioni della Camera dei Deputati, in quanto 
applicabili.

Il comitato elettorale circoscrizionale procede al riesame delle schede contenenti voti con-
testati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale 
e le proteste ed i reclami presentati in proposito, decide se i voti stessi devono essere 
assegnati.

Art. 22 - Ripartizione dei seggi
Ciascuna lista ha diritto a tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulta contenuto 

nel numero dei voti validi da essa riportati.
Per quoziente elettorale si intende il rapporto tra i voti validi e il numero dei candidati da 

eleggere.
I posti rimasti vacanti vengono attribuiti alle liste che hanno riportato i maggiori resti.

Art. 23 - Attribuzione dei seggi
Il comitato elettorale, sulla base dei risultati di scrutinio, procede alla proclamazione degli 

eletti e alla redazione del verbale delle operazioni elettorali, che dovrà essere sottoscritto da 
tutti i componenti il comitato.

La comunicazione dell’avvenuta conclusione delle operazioni di voto viene data con le 
stesse modalità previste dal secondo comma dell’articolo 16.

Art. 24 - Comitati non elettivi. Contributi
Nei Paesi in cui non sia possibile procedere alle elezioni dei Comitati dell’emigrazione 

italiana, il capo della competente rappresentanza diplomatica espone le motivazioni dell’im-
pedimento al Ministero degli Affari Esteri, che le sottopone al Comitato interministeriale per 
l’emigrazione.

In tal caso, attraverso opportune forme di consultazione delle collettività residenti nelle 
rispettive circoscrizioni, i capi degli uffici consolari possono istituirvi dei comitati aventi com-
piti e composizione riconducibili, ove possibile, alle disposizioni della presente legge.
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Gli uffici consolari, nella cui circoscrizione risiedono meno di tremila cittadini italiani, 
possono istituire dei comitati con funzioni consultive da esercitare nell’ambito delle disposi-
zioni di cui agli articoli 2 e 3 della presente legge; tali comitati sono composti da almeno 
cinque esponenti della collettività italiana, tra i quali il capo dell’ufficio consolare designa il 
presidente.

Il Ministro degli Affari Esteri, sentito il Consiglio Generale degli Italiani all’Estero, può, 
con proprio decreto, attribuire gli stessi compiti, previsti dalla presente legge per i Comitati 
degli Italiani all’Estero, a comitati sorti spontaneamente in Paesi ove risiedano comunità di 
cittadini italiani superiori alle tremila persone e che abbiano composizione e finalità analoghe 
a quelle dei comitati eletti in base alla presente legge.

Gli uffici consolari possono, altresì, promuovere, anche con la costituzione di comitati che 
prevedano la partecipazione di esponenti delle comunità locali, iniziative e manifestazioni 
straordinarie rivolte anche alle popolazioni del Paese ospitante.

Il capo dell’ufficio consolare, o un suo rappresentante appositamente delegato, partecipa 
alle sedute dei comitati di cui al presente articolo, senza diritto di voto.

Il Ministero degli Affari Esteri può erogare contributi, su proposta dei competenti uffici 
consolari, ai comitati istituiti ai sensi del presente articolo, nonché ai sodalizi, associazioni e 
comitati indicati nel precedente articolo 3, primo comma, secondo le modalità e per le fina-
lità della presente legge.

Art. 25 - Abrogazione espressa. Trasferimento di compiti
Sono abrogati i commi secondo, terzo e quarto dell’articolo 53 del decreto del Presidente 

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. Con l’insediamento dei comitati di cui alla presente 
legge, vengono ad essi trasferiti i compiti in precedenza attribuiti, ai sensi del predetto secon-
do comma dell’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
ai comitati consolari di assistenza (COASIT).

Art. 26 - Regolamento di esecuzione
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro degli Affari 

esteri, e sentito il Comitato interministeriale per l’emigrazione, da emanarsi entro tre mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge saranno disposte le norme regolamentari di esecu-
zione della legge stessa.

Art. 27 - Prime elezioni
Le prime elezioni dei comitati dell’emigrazione italiana debbono essere effettuate, con le 

modalità previste dalla presente legge, entro sei mesi dall’entrata in vigore del regolamento di 
cui all’articolo precedente, che ne fisserà la data.

Art. 28 - Finanziamento degli organi per le prime elezioni
All’onere derivante dall’applicazione della presente legge, valutato in lire 300 milioni annui 

per gli anni 1984, 1985 e 1986, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
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mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1984-86, al capitolo 6856 dello stato di previsio-
ne del Ministero del Tesoro per l’anno finanziario 1984, all’uopo utilizzando lo specifico ac-
cantonamento “Istituzione dei comitati consolari”.

Per le successive elezioni, si provvederà mediante stanziamenti sui bilanci dei corrispon-
denti esercizi.

Il Ministro del Tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazio-
ni di bilancio.
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Legge 23 ottobre 2003, n.286
Norme relative alla disciplina dei Comitati degli Italiani all’Estero.

La Camera dei Deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1 - Istituzione dei Comitati degli Italiani all’Estero 
1. In ogni circoscrizione consolare ove risiedono almeno tremila cittadini italiani iscritti 

nell’elenco aggiornato di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è 
istituito, con decreto del Ministro degli Affari Esteri, di concerto con il Ministro per gli Ita-
liani nel Mondo, un Comitato degli Italiani all’Estero (COMITES), di seguito denominato 
“Comitato”. 

2. Il Comitato è organo di rappresentanza degli italiani all’estero nei rapporti con le rap-
presentanze diplomatico-consolari.

3. In casi particolari, tenuto conto delle dimensioni della circoscrizione consolare, della 
presenza di consistenti nuclei di cittadini italiani e di cittadini stranieri di origine italiana, e 
quando le condizioni locali lo richiedono, con decreto del Ministro degli Affari Esteri, di 
concerto con il Ministro per gli Italiani nel Mondo e con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, sono istituiti, anche su richiesta del Comitato in carica, più Comitati all’interno 
della medesima circoscrizione consolare. Il decreto ministeriale, istitutivo di più Comitati, 
delimita anche i rispettivi ambiti territoriali di competenza.

4. La rappresentanza diplomatico-consolare italiana informa le autorità locali dell’istituzione 
del Comitato e del tipo di attività svolta. Il Comitato, previa intesa con le autorità consolari, può 
rappresentare istanze della collettività italiana residente nella circoscrizione consolare alle autorità 
e alle istituzioni locali, con esclusione delle questioni che attengono ai rapporti tra Stati.

5. La rappresentanza diplomatico - consolare rende partecipe il Comitato degli incontri 
ufficiali con le autorità locali sulle questioni di interesse della comunità rappresentata, con 
esclusione di quelle che attengono ai rapporti tra Stati.

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, 

ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 
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1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’art. 1:
- Si riporta il testo dell’art. 5, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459 (Norme per 

l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero):
«1. Il Governo, mediante unificazione dei dati dell’anagrafe degli italiani residenti all’estero e 

degli schedari consolari, provvede a realizzare l’elenco aggiornato dei cittadini italiani residenti 
all’estero finalizzato alla predisposizione delle liste elettorali, distinte secondo le ripartizioni di cui 
all’art. 6, per le votazioni di cui all’art. 1, comma 1».

Art. 2 - Compiti e funzioni del Comitato
1. Ciascun Comitato, anche attraverso studi e ricerche, contribuisce ad individuare le esi-

genze di sviluppo sociale, culturale e civile della propria comunità di riferimento e può pre-
sentare contributi alla rappresentanza diplomatico-consolare utili alla definizione del quadro 
programmatico degli interventi nel Paese in cui opera. A tale fine ciascun Comitato promuo-
ve, in collaborazione con l’autorità consolare, con le regioni e con le autonomie locali, nonché 
con enti, associazioni e comitati operanti nell’ambito della circoscrizione consolare, opportu-
ne iniziative nelle materie attinenti alla vita sociale e culturale, con particolare riguardo alla 
partecipazione dei giovani, alle pari opportunità, all’assistenza sociale e scolastica, alla forma-
zione professionale, al settore ricreativo, allo sport e al tempo libero della comunità italiana 
residente nella circoscrizione. Ciascun Comitato opera per la realizzazione di tali iniziative.

2. Nell’ambito delle materie di cui al comma 1, l’autorità consolare e il Comitato assicura-
no un regolare flusso di informazioni circa le attività promosse nell’ambito della circoscrizio-
ne consolare dallo Stato italiano, dalle regioni, dalle province autonome e dagli altri enti ter-
ritoriali italiani, nonché da altre istituzioni e organismi.

3. L’autorità consolare e il Comitato indicono riunioni congiunte per l’esame di iniziative 
e progetti specifici, ritenuti di particolare importanza per la comunità italiana.

4. Nel rispetto delle norme previste dagli ordinamenti locali e delle norme di diritto inter-
nazionale e comunitario, al fine di favorire l’integrazione dei cittadini italiani nella società 
locale e di mantenere i loro legami con la realtà politica e culturale italiana, nonché per pro-
muovere la diffusione della storia, della tradizione e della lingua italiana, il Comitato:

a) �coopera con l’autorità consolare nella tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini italiani 
residenti nella circoscrizione consolare, con particolare riguardo alla difesa dei diritti civili 
garantiti ai lavoratori italiani dalle disposizioni legislative vigenti nei singoli Paesi;

b) �collabora con l’autorità consolare ai fini dell’osservanza dei contratti di lavoro e dell’ero-
gazione delle provvidenze accordate dai Paesi ove il Comitato ha sede a favore dei citta-
dini italiani; 

c) �segnala all’autorità consolare del Paese ove il Comitato ha sede le eventuali violazioni di 
norme dell’ordinamento locale, internazionale e comunitario che danneggiano cittadini 
italiani, eventualmente assumendo, nei limiti consentiti dallo stesso ordinamento, auto-
nome iniziative nei confronti delle parti sociali. L’autorità consolare riferisce al Comita-
to la natura e l’esito degli interventi esperiti a seguito di tali segnalazioni;
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d) �redige una relazione annuale sulle attività svolte, da allegare al rendiconto consuntivo, e una 
relazione annuale programmatica, da allegare al bilancio preventivo di cui all’articolo 3;

e) �esprime pareri sulle iniziative che l’autorità consolare intende intraprendere nelle mate-
rie di cui al comma 1;

f ) �formula proposte all’autorità consolare nell’ambito delle materie di cui al comma 1, sia 
in fase di delibera di impegno di spesa che di programmazione annuale;

g) �esprime parere obbligatorio, entro trenta giorni dalla richiesta, sulle documentate richie-
ste di contributo che enti e organismi associativi, che svolgono attività sociali, assisten-
ziali, culturali e ricreative a favore della collettività italiana, rivolgono al Governo, alle 
regioni ed alle province autonome;

h) �esprime parere obbligatorio, entro trenta giorni dalla richiesta, sui contributi accordati 
dalle amministrazioni dello Stato ai locali mezzi di informazione.

5. L’autorità consolare e il Comitato ricevono periodicamente informazioni sulle linee ge-
nerali dell’attività svolta nella circoscrizione consolare dai patronati di cui alla legge 30 marzo 
2001, n. 152, nel rispetto della normativa nazionale e locale.

6. Il Comitato adotta un regolamento interno che disciplina la propria organizzazione e le 
modalità di funzionamento.

Nota all’art. 2:
- La legge 30 marzo 2001, n. 152, reca: «Nuova disciplina per gli istituti di patronato e di 

assistenza sociale».

Art. 3 - Bilancio del Comitato
1. Il Comitato provvede al proprio funzionamento e all’adempimento dei propri compiti con:
a) le rendite dell’eventuale patrimonio;
b) i finanziamenti annuali disposti dal Ministero degli Affari Esteri;
c) gli eventuali finanziamenti disposti da altre amministrazioni italiane;
d) gli eventuali contributi disposti dai Paesi ove hanno sede i Comitati e dai privati;
e) il ricavato di attività e di manifestazioni varie.
2. I finanziamenti di cui alla lettera b) del comma 1 sono erogati nei limiti dei complessivi 

stanziamenti allo scopo iscritti nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato di previ-
sione del Ministero degli Affari Esteri.

3. Per essere ammesso a ricevere il finanziamento statale di cui al comma 1, lettera b), il 
Comitato presenta al Ministero degli Affari Esteri, tramite l’autorità consolare, entro il 31 
ottobre di ogni anno, il bilancio preventivo delle spese da sostenere per il proprio funziona-
mento nell’anno successivo, accompagnato dalla richiesta di finanziamento.

4. Il Comitato, entro quarantacinque giorni dalla fine della gestione annuale, presenta il 
rendiconto consuntivo, certificato da tre revisori dei conti, dei quali due designati dal Comi-
tato e uno dall’autorità consolare, scelti al di fuori del Comitato stesso.

5. Sulle richieste di finanziamento il Ministero degli Affari Esteri decide, entro quaranta-
cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio dello 
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Stato, con decreto che viene portato a conoscenza del Comitato, per il tramite dell’autorità 
consolare competente.

6. In presenza dei presupposti di cui al comma 3, i finanziamenti sono erogati entro il primo 
quadrimestre dell’anno. Essi sono determinati in misura adeguata ad assicurare la funzionalità 
dei servizi, sulla base di criteri che tengano conto del numero dei componenti il Comitato, della 
consistenza numerica delle comunità italiane, dell’estensione territoriale in cui agisce il Comita-
to, nonché della realtà socio-economica del Paese in cui il Comitato opera.

7. I libri contabili e la relativa documentazione amministrativa di giustificazione, concer-
nenti l’impiego dei finanziamenti disposti dal Ministero degli Affari Esteri e dagli enti pub-
blici italiani, sono tenuti a disposizione della competente autorità consolare, per eventuali 
verifiche.

8. Nel caso di avvicendamento nelle cariche del Comitato, tutta la documentazione conta-
bile e amministrativa è consegnata entro dieci giorni da parte di colui che cessa dalla carica al 
nuovo titolare.

9. I bilanci del Comitato sono pubblici.
10. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 2.274.995 euro annui a 

decorrere dal 2003.

Art. 4 - Sede e segreteria
1. L’autorità consolare collabora con il Comitato per il reperimento della sede.
2. La segreteria del Comitato è affidata con incarico gratuito a un membro del Comitato 

stesso.
3. Compatibilmente con le esigenze di bilancio, per lo svolgimento delle proprie funzioni, 

il Comitato può avvalersi di personale di segreteria, che in ogni caso non può superare le due 
unità e che è assunto con contratto di lavoro subordinato privato regolato dalla normativa 
locale.

Art. 5 - Eleggibilità e composizione del Comitato
1. Il Comitato è composto da dodici membri per le comunità fino a 100.000 cittadini 

italiani e da diciotto membri per quelle composte da più di 100.000 cittadini italiani. Ai fini 
della determinazione del numero dei membri, la consistenza delle comunità è quella risultan-
te alla data del 31 dicembre dell’anno precedente le elezioni, sulla base dell’elenco aggiornato 
di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459.

2. Sono eleggibili i cittadini italiani residenti nella circoscrizione consolare e candidati in 
una delle liste presentate, purché iscritti nell’elenco aggiornato di cui all’articolo 5, comma 1, 
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, e in possesso dei requisiti per essere candidati alle con-
sultazioni elettorali amministrative. La candidatura è ammessa soltanto in una circoscrizione 
e per una sola lista. Nel caso di candidatura in più circoscrizioni o in più liste, il candidato 
non è eleggibile.

3. Le liste elettorali sono composte in modo da garantire le pari opportunità e una efficace 
rappresentazione della comunità di riferimento.
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4. Non sono eleggibili i dipendenti dello Stato italiano che prestano servizio all’estero, ivi 
compresi il personale a contratto, nonché coloro che detengono cariche istituzionali e i loro 
collaboratori salariati. Non sono, altresì, eleggibili gli amministratori e i legali rappresentanti di 
enti gestori di attività scolastiche che operano nel territorio del Comitato e gli amministratori e 
i legali rappresentanti dei comitati per l’assistenza che ricevono finanziamenti pubblici.

5. Le sedute del Comitato sono pubbliche. La pubblicità è assicurata anche mediante pub-
blicazione dei resoconti sull’albo consolare e comunicazione ai mezzi di informazione locali.

6. Il capo dell’ufficio consolare, o un suo rappresentante appositamente delegato, partecipa 
alle sedute del Comitato, senza diritto di voto. Alle sedute del Comitato possono, altresì, es-
sere chiamati a partecipare a titolo consultivo esperti esterni in relazione agli argomenti in 
esame.

7. I membri del Consiglio Generale degli Italiani all’Estero (CGIE), istituito dalla legge 6 
novembre 1989, n. 368, e successive modificazioni, hanno diritto di partecipare, senza diritto 
di voto, alle riunioni dei Comitati costituiti nei Paesi in cui risiedono. Essi devono ricevere le 
convocazioni e i verbali delle riunioni del Comitato.

Art. 6 - Comitato dei presidenti
1. In ogni Paese in cui esiste più di un Comitato è istituito un Comitato dei presidenti di 

cui fa parte il presidente di ciascun Comitato, ovvero un suo rappresentante membro del 
Comitato medesimo. Il Comitato dei presidenti si riunisce almeno una volta l’anno; alle riu-
nioni sono invitati senza diritto di voto i membri del CGIE e i parlamentari italiani residenti 
nella ripartizione elettorale. Le riunioni sono convocate e presiedute dal coordinatore eletto 
tra i presidenti membri del Comitato medesimo.

2. Almeno una volta l’anno in ogni Paese è tenuta una riunione, indetta e presieduta 
dall’ambasciatore, con la partecipazione dei consoli, dei membri del CGIE e dei presidenti 
dei Comitati, per discutere i problemi della comunità italiana. A tale riunione sono invitati i 
parlamentari italiani residenti nella ripartizione elettorale.

3. Le spese di viaggio per la partecipazione dei membri dei Comitati alle riunioni di cui ai 
commi 1 e 2 sono a carico dei bilanci dei Comitati cui ciascun membro appartiene.

4. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 226.000 euro annui a de-
correre dal 2004.

Art. 7 - Membri stranieri di origine italiana
1. Oltre ai membri eletti di cittadinanza italiana di cui all’articolo 5, possono far parte del 

Comitato, per cooptazione, i cittadini stranieri di origine italiana in misura non eccedente un 
terzo dei componenti il Comitato eletto.

2. Al fine di cui al comma 1, le associazioni delle comunità italiane che operano nella cir-
coscrizione consolare da almeno cinque anni e che sono regolarmente iscritte nell’albo 
dell’autorità consolare, previa verifica del Comitato, designano, in conformità ai rispettivi 
statuti, un numero di cittadini stranieri di origine italiana complessivamente pari ad almeno 
il doppio dei membri da cooptare.
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3. Ciascun componente del Comitato eletto può esprimere, a scrutinio segreto, un numero 
di preferenze pari ad un terzo rispetto a quello dei membri da cooptare.

4. Sono eletti coloro che riportano almeno la metà più uno dei voti del Comitato. A tale 
elezione si procede successivamente alla elezione di cui all’articolo 11, comma 1. 

Art. 8 - Durata in carica e decadenza dei componenti
1. I componenti del Comitato restano in carica cinque anni e sono rieleggibili solo per un 

periodo massimo di due mandati consecutivi.
2. Qualora l’elezione dei componenti di un Comitato sia, per qualsiasi motivo, avvenuta 

in tempi tali che la scadenza del mandato non coincide con quella della generalità dei Comi-
tati, la durata in carica di tali componenti non può protrarsi oltre il limite previsto per la 
generalità dei Comitati.

3. Con decreto dell’autorità consolare, su indicazione del presidente del Comitato, i membri 
deceduti, dimissionari o decaduti sono sostituiti con i primi candidati non eletti della lista cui 
appartengono. La mancata partecipazione immotivata ai lavori del Comitato per tre sedute conse-
cutive comporta la decadenza dalla carica. È, altresì, motivo di decadenza dalla carica di membro 
del Comitato il trasferimento della residenza dalla circoscrizione consolare in cui era stato eletto.

4. Quando il numero dei membri del Comitato si riduce a meno della metà, esso è sciolto 
dall’autorità consolare, che indice nuove elezioni da svolgere entro sei mesi dalla data di scio-
glimento. L’autorità consolare propone, altresì, lo scioglimento del Comitato quando esso 
rinvia cinque sedute consecutive per mancanza del numero legale, oppure quando, per gravi 
motivi o per sostanziale modifica della circoscrizione, non è in grado di garantire un regolare 
espletamento delle sue funzioni. Sulla base della proposta dell’autorità consolare, il Ministro 
degli Affari Esteri, di concerto con il Ministro per gli Italiani nel Mondo, sentito il Comitato 
di Presidenza del CGIE, dispone con decreto lo scioglimento del Comitato.

Art. 9 - Validità delle deliberazioni
1. Salvo quanto diversamente previsto dalla presente legge, il Comitato adotta le proprie de-

liberazioni a maggioranza semplice. In caso di parità prevale il voto del presidente. Per la validità 
delle deliberazioni è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti in carica.

Art. 10 - Poteri e funzioni del presidente 
1. Nella prima seduta, il Comitato elegge il presidente a maggioranza assoluta dei suoi 

componenti. Quando nessun candidato raggiunge tale maggioranza, nella seduta successiva è 
eletto presidente il candidato che ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità, è eletto 
il candidato che ha ottenuto il maggior numero di preferenze nell’elezione del Comitato. Tale 
numero è determinato dalla somma del numero di voti riportati dalla lista a cui apparteneva 
il candidato con quello delle preferenze riportate individualmente.

2. Le dimissioni del presidente sono richieste con mozione sottoscritta da almeno un terzo 
dei componenti di cui all’articolo 5, comma 1, che indica anche il nuovo candidato, da indi-
viduare tra i componenti elettivi del Comitato. Tale mozione è posta ai voti in apertura dei 
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lavori della seduta successiva. Se è approvata con il voto favorevole della maggioranza dei 
componenti di cui al citato articolo 5, comma 1, il candidato indicato nella mozione subentra 
immediatamente nella carica di presidente.

3. Fatto salvo quanto previsto dall’ordinamento locale, il presidente ha la rappresentanza 
legale del Comitato. Egli convoca il Comitato almeno una volta ogni quattro mesi e quando 
lo richiede per iscritto almeno un terzo dei suoi componenti, ovvero l’autorità consolare.

4. A decorrere dal rinnovo del CGIE successivo alla data di entrata in vigore della presente 
legge la carica di presidente del Comitato, eletto ai sensi della legge stessa, è incompatibile 
con quella di componente del CGIE.

Art. 11 - Poteri e funzioni dell’esecutivo
1. Il Comitato elegge un esecutivo composto da un numero di membri non superiore ad 

un quarto dei suoi componenti. Per tale elezione, ciascun componente dispone di un numero 
di preferenze non superiore a due terzi del numero di membri dell’esecutivo da eleggere.

2. Il presidente del Comitato fa parte dell’esecutivo e lo presiede. Egli è coadiuvato dal più 
votato dei membri dell’esecutivo che svolge funzioni di vice-presidente ovvero, in caso di 
parità di voti, dal membro più anziano come componente del Comitato e, tra membri di pari 
anzianità, dal più anziano di età.

3. L’esecutivo istruisce le sessioni del Comitato e opera secondo le sue direttive.

Art. 12 - Commissioni di lavoro
1. Il Comitato istituisce al suo interno commissioni di lavoro, delle quali possono essere 

chiamati a far parte esperti esterni, compatibilmente con le esigenze di bilancio.
2. Le commissioni di cui al comma 1 sono presiedute da un membro del Comitato. Alle 

loro riunioni può partecipare il capo dell’ufficio consolare o un suo rappresentante, apposita-
mente delegato.

Art. 13 - Elettorato attivo
1. Hanno diritto di voto per l’elezione del Comitato i cittadini italiani iscritti nell’elenco aggior-

nato di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, che sono residenti da 
almeno sei mesi nella circoscrizione consolare e che sono elettori ai sensi del testo unico delle leggi 
per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni.

2. L’elenco di cui al comma 1 è reso pubblico con modalità definite dal regolamento di 
attuazione di cui all’articolo 26. Con lo stesso regolamento sono definiti i termini per l’iscri-
zione nel predetto elenco.

Art. 14 - Sistema elettorale
1. I Comitati sono eletti con voto diretto, personale e segreto attribuito a liste di candidati 

concorrenti. La modalità del voto è per corrispondenza. 
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2. L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale, con 
le modalità previste dagli articoli 21 e 22.

Art. 15 - Indizione delle elezioni e liste elettorali
1. Salvo quanto previsto dall’articolo 23, le elezioni sono indette dal capo dell’ufficio consolare 

tre mesi prima del termine di scadenza del precedente Comitato. In caso di scioglimento anticipa-
to, l’indizione è effettuata entro trenta giorni dall’emanazione del decreto di scioglimento.

2. L’indizione delle elezioni è portata a conoscenza della collettività italiana mediante affis-
sione all’albo consolare, circolari informative e l’uso di ogni altro mezzo di informazione.

3. Entro i trenta giorni successivi alla indizione delle elezioni possono essere presentate le 
liste dei candidati, sottoscritte da un numero di elettori non inferiore a cento per le colletti-
vità composte da un numero di cittadini italiani fino a cinquantamila, ed a duecento per 
quelle composte da un numero di cittadini italiani superiore a cinquantamila.

4. I sottoscrittori devono essere iscritti nell’elenco aggiornato di cui all’articolo 5, comma 
1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, e non possono essere candidati.

5. Le firme di elettori che compaiono in più di una lista sono considerate nulle.
6. Per l’attuazione del comma 2 è autorizzata la spesa di 1. 675.371 euro per l’anno 2003.

Art. 16 - Comitato elettorale circoscrizionale
1. Le liste dei candidati sono presentate ad un apposito ufficio elettorale istituito presso gli 

uffici consolari, presieduto dal capo dell’ufficio o da un suo rappresentante, che le accetta nei 
termini e secondo le modalità prescritti dal regolamento di cui all’articolo 26.

2. Scaduto il termine per la presentazione delle liste, è costituito, sempre presso gli uffici 
consolari, un comitato elettorale circoscrizionale presieduto dal capo dell’ufficio o da un suo 
rappresentante. 

3. Del comitato di cui al comma 2 non possono far parte i candidati.
4. I membri del comitato elettorale circoscrizionale sono nominati, tra gli aventi diritto al 

voto nell’ambito della circoscrizione, dal capo dell’ufficio consolare, su designazione dei pre-
sentatori delle liste e delle associazioni degli emigrati presenti nella circoscrizione e secondo 
le modalità stabilite nel regolamento di cui all’articolo 26.

5. Il comitato elettorale circoscrizionale ha il compito di controllare la validità delle firme 
e delle liste presentate, di costituire i seggi elettorali, di nominare i presidenti dei seggi e gli 
scrutatori, di sovrintendere e di coadiuvare l’attività dei seggi elettorali.

6. Le decisioni del comitato elettorale circoscrizionale sono valide se adottate a maggioran-
za dei componenti; in caso di parità, prevale il voto del presidente.

Art. 17 - Stampa e invio del materiale elettorale
1. Sulla base delle istruzioni fornite dal Ministero degli Affari Esteri, l’ufficio consolare 

provvede alla stampa del materiale elettorale da inserire nel plico di cui al comma 3 e provve-
de, altresì, per i casi di cui al comma 5.
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2. Le schede sono di carta consistente e comprendono, con la stessa evidenza, tutte le liste 
disposte e numerate in ordine di presentazione.

3. Non oltre venti giorni prima della data stabilita per le votazioni, l’ufficio consolare invia 
agli elettori di cui all’articolo 13 il plico contenente il certificato elettorale, la scheda e la rela-
tiva busta e una busta affrancata recante l’indirizzo dell’ufficio consolare competente; il plico 
contiene, altresì, un foglio con le indicazioni delle modalità per l’espressione del voto e il testo 
della presente legge.

4. Un plico non può contenere i documenti elettorali di più di un elettore.
5. Gli elettori di cui al presente articolo che, a quattordici giorni dalla data delle votazioni, 

non hanno ricevuto al proprio domicilio il plico di cui al comma 3 possono farne richiesta al 
capo dell’ufficio consolare; questi, all’elettore che si presenta personalmente, può rilasciare, 
previa annotazione su apposito registro, un altro certificato elettorale munito di apposito si-
gillo e una seconda scheda elettorale che deve comunque essere inviata secondo le modalità 
di cui ai commi 4 e 6.

6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l’elettore introduce nell’appo-
sita busta la scheda, sigilla la busta, la introduce nella busta affrancata unitamente al tagliando 
staccato dal certificato elettorale comprovante l’esercizio del diritto di voto e la spedisce non 
oltre il decimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni. Le schede e le buste che le 
contengono non devono recare alcun segno di riconoscimento.

7. Sono considerate valide ai fini dello scrutinio le buste comunque pervenute agli uffici 
consolari entro le ore 24 del giorno stabilito per le votazioni.

8. I responsabili degli uffici consolari provvedono all’incenerimento delle schede pervenute 
dopo la scadenza del termine di cui al comma 7 e di quelle stampate per i casi di cui al comma 
5 e non utilizzate. Di tali operazioni è redatto apposito verbale, che è trasmesso al Ministero 
degli Affari Esteri.

9. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 10.257.100 euro per l’anno 
2003.

Art. 18 - Espressione del voto
1. L’elettore vota tracciando un segno sul contrassegno corrispondente alla lista da lui pre-

scelta o comunque sul rettangolo che lo contiene. Ciascun elettore, nell’ambito dei candidati 
della lista da lui votata, può esprimere un numero di preferenze non superiore ad un terzo dei 
candidati da eleggere. Le preferenze espresse in eccedenza a tale numero sono nulle.

2. Il voto è nullo se non è espresso sull’apposita scheda o se presenta segni di riconoscimen-
to dell’identità dell’elettore.

3. Il voto di preferenza è espresso mediante un segno tracciato a fianco del nome del can-
didato prescelto o con l’indicazione del nome stesso.

4. L’indicazione di una o più preferenze relative alla stessa lista vale quale votazione della 
lista anche se non sia stato espresso il voto di lista.

5. Se il voto è espresso a favore di più di una lista con l’indicazione di più preferenze per 
candidati appartenenti ad una soltanto di tali liste, il voto medesimo è nullo.
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Art. 19 - Costituzione dei seggi elettorali
1. Presso ciascun ufficio consolare è costituito un seggio elettorale per ogni cinquemila 

elettori residenti nella circoscrizione consolare, con il compito di provvedere alle operazioni 
di spoglio e di scrutinio dei voti inviati dagli elettori.

2. Il comitato elettorale circoscrizionale, almeno dieci giorni prima della data delle elezio-
ni, costituisce i seggi elettorali e nomina i presidenti dei seggi. Il segretario del seggio è scelto, 
prima dell’insediamento, dal presidente; funge da vicepresidente il più anziano tra gli scruta-
tori. Ciascun seggio è composto, oltre che dal presidente e dal segretario, dagli scrutatori, in 
numero non inferiore a quattro, e dai rappresentanti di lista.

3. Gli scrutatori sono nominati tra gli elettori non candidati, almeno dieci giorni prima 
delle elezioni, dal comitato elettorale circoscrizionale, nell’ambito delle designazioni effettua-
te dai presentatori delle liste o, in mancanza, d’ufficio.

4. Quando uno scrutatore è assente all’atto dell’insediamento del seggio, il presidente no-
mina scrutatore uno degli elettori.

5. Ai presidenti dei seggi, ai segretari e agli scrutatori spetta un’indennità stabilita con de-
creto del Ministro degli Affari Esteri, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze.

6. Per l’attuazione dei commi 1 e 5 è autorizzata, per l’anno 2003, rispettivamente la spesa 
di 516.457 euro e di 775.000 euro.

Art. 20 - Operazioni di scrutinio
1. L’assegnazione delle buste contenenti le schede ai singoli seggi è effettuata a cura del 

comitato elettorale circoscrizionale.
2. Per le modalità delle operazioni di scrutinio, si osservano, in quanto applicabili, le di-

sposizioni recate dall’articolo 14 della legge 27 dicembre 2001, n. 459.
3. Per ogni caso non disciplinato dalla presente legge o controverso, si osservano, in quanto 

applicabili, le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei Deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
e successive modificazioni.

4. Il comitato elettorale circoscrizionale procede al riesame delle schede contenenti voti 
contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a 
verbale nonché le contestazioni e i reclami presentati, decide sull’assegnazione dei voti stessi.

5. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4, il comitato elettorale circoscrizionale non può 
riesaminare le schede già scrutinate dal seggio elettorale e le schede da questo dichiarate 
nulle.

Nota all’art. 20:
- Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 27 dicembre 2001, n. 459:
«Art. 14. - 1. Le operazioni di scrutinio, cui partecipano i rappresentanti di lista, avvengono 

contestualmente alle operazioni di scrutinio dei voti espressi nel territorio nazionale.

legge 23 ottobre 2003, n. 286
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2. Insieme al plico contenente le buste inviate dagli elettori, l’ufficio centrale per la circoscrizione 
Estero consegna al presidente del seggio copia autentica dell’elenco di cui al comma 1 dell’art. 5, 
dei cittadini aventi diritto all’espressione del voto per corrispondenza nella ripartizione 
assegnata.

3. Costituito il seggio elettorale, il presidente procede alle operazioni di apertura dei plichi e delle 
buste assegnate al seggio dall’ufficio centrale per la circoscrizione Estero e, successivamente, alle 
operazioni di scrutinio. A tale fine il presidente, coadiuvato dal vicepresidente e dal segretario:

a) accerta che il numero delle buste ricevute corrisponda al numero delle buste indicate nella 
lista compilata e consegnata insieme alle buste medesime dall’ufficio centrale per la circoscrizione 
Estero;

b) accerta contestualmente che le buste ricevute provengano soltanto da un unica ripartizione 
elettorale estera;

c) procede successivamente all’apertura di ciascuna delle buste esterne compiendo per ciascuna 
di esse le seguenti operazioni:

1) accerta che la busta contenga il tagliando del certificato elettorale di un solo elettore e la secon-
da busta nella quale deve essere contenuta la scheda o, in caso di votazione contestuale per l’elezione 
della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, le schede con l’espressione del voto;

2) accerta che il tagliando incluso nella busta appartenga ad elettore incluso nell’elenco di cui al 
comma 2;

3) accerta che la busta contenente la scheda o le schede con l’espressione del voto sia chiusa, in-
tegra e non rechi alcun segno di riconoscimento e la inserisce nell’apposita urna sigillata;

4) annulla, senza procedere allo scrutinio del voto, le schede incluse in una busta che contiene 
più di un tagliando del certificato elettorale, o un tagliando di elettore che ha votato più di una 
volta, o di elettore non appartenente alla ripartizione elettorale assegnata, o infine contenute in 
una busta aperta, lacerata o che reca segni di riconoscimento; in ogni caso separa dal relativo ta-
gliando di certificato elettorale la busta recante la scheda annullata in modo tale che non sia pos-
sibile procedere alla identificazione del voto;

d) completata l’apertura delle buste esterne e l’inserimento nell’urna sigillata di tutte le buste 
interne recanti la scheda con l’espressione del voto, procede alle operazioni di spoglio. A tale fine:

1) il vicepresidente del seggio estrae successivamente dall’urna ciascuna delle buste contenenti la 
scheda che reca l’espressione del voto; aperta la busta imprime il bollo della sezione sul retro di 
ciascuna scheda, nell’apposito spazio;

2) il presidente, ricevuta la scheda, appone la propria firma sul retro di ciascuna di esse ed 
enuncia ad alta voce la votazione per la quale tale voto è espresso e, in caso di votazione contestuale 
per l’elezione della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, enuncia la votazione per 
la quale il voto è espresso e consegna la scheda al segretario;

3) il segretario enuncia ad alta voce i voti espressi e prende nota dei voti di ciascuna lista e di 
ciascun candidato; pone quindi le schede scrutinate entro scatole separate per ciascuna votazione.

4. Tutte le operazioni di cui al comma 3 sono compiute nell’ordine indicato; del compimento e 
del risultato di ciascuna di esse è fatta menzione nel verbale.

5. Alle operazioni di scrutinio, spoglio e vidimazione delle schede si applicano le disposizioni 
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recate dagli articoli 45, 67 e 68 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei Deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 
successive modificazioni, in quanto non diversamente disposto dal presente articolo».

Art. 21 - Ripartizione dei seggi
1. Ciascuna lista ha diritto a tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulta contenu-

to nel numero dei voti validi da essa riportati.
2. Per quoziente elettorale si intende il rapporto tra i voti validi e il numero dei candidati 

da eleggere.
3. I seggi rimasti vacanti sono attribuiti alle liste che hanno riportato i maggiori resti.

Art. 22 - Proclamazione degli eletti
1. Il comitato elettorale circoscrizionale, sulla base dei risultati dello scrutinio, procede alla 

proclamazione degli eletti e alla redazione del verbale delle operazioni elettorali, che è sotto-
scritto da tutti i componenti del comitato stesso.

2. La comunicazione dell’avvenuta conclusione delle operazioni di voto è data con le stesse 
modalità previste dall’articolo 15, comma 2.

Art. 23 - Comitati non elettivi. Contributi
1. Nei Paesi in cui non è possibile procedere all’elezione dei Comitati, con decreto del 

Ministro degli Affari Esteri, di concerto con il Ministro per gli Italiani nel Mondo, sono isti-
tuiti Comitati aventi gli stessi compiti e composizione di quelli elettivi di cui all’articolo 1. 

2. I membri dei Comitati di cui al comma 1 sono nominati dall’autorità consolare, sentiti 
i componenti del CGIE residenti nel Paese e le associazioni italiane operanti nella 
circoscrizione.

3. L’autorità consolare di una circoscrizione ove risiedono meno di tremila cittadini italiani 
può istituire Comitati con funzioni consultive da esercitare in conformità alle disposizioni di 
cui all’articolo 2. Tali Comitati sono composti da almeno cinque e da non più di dodici espo-
nenti della comunità italiana, tra i quali eleggono il proprio presidente, in conformità alla 
normativa relativa ai Comitati eletti.

4. Ai Comitati di cui ai commi 1 e 3 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, com-
ma 6.

5. Il Ministro degli Affari Esteri, su proposta dei competenti uffici consolari, finanzia i 
Comitati istituiti ai sensi dei commi 1 e 3, secondo le modalità e nei limiti previsti dall’arti-
colo 3 per i Comitati eletti.

Art. 24 - Soluzione delle controversie
1. Per la soluzione delle controversie relative all’applicazione delle disposizioni di cui alla 

presente legge, il Comitato interessa la Direzione generale competente del Ministero degli 
Affari Esteri la quale, entro sessanta giorni, adotta un provvedimento definitivo, sentita l’au-
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torità consolare, il Segretario Generale del CGIE e i componenti del CGIE residenti nello 
Stato ove opera il Comitato.

Art. 25 - Disposizione transitoria
1. I Comitati istituiti alla data di entrata in vigore della presente legge restano in carica fino 

all’indizione delle elezioni successive alla data di entrata in vigore della legge stessa.

Art. 26 - Regolamento di attuazione
1. Con decreto del Presidente della Repubblica, entro novanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni, sono emanate le norme di attuazione della presente 
legge.

Nota all’art. 26:
- Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’at-

tività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri):
«1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 

sentito il parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, 
possono essere emanati regolamenti per disciplinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei regolamenti comunitari; 
b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti norme di principio, 

esclusi quelli relativi a materie riservate alla competenza regionale;
c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza di legge, sempre 

che non si tratti di materie comunque riservate alla legge;
d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche secondo le disposizio-

ni dettate dalla legge;
e) (lettera abrogata)».

Art. 27 - Copertura finanziaria
1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a 15.498.923 euro per 

l’anno 2003 e a 2.500.995 euro annui a decorrere dall’anno 2004, si provvede, quanto a 
7.274.995 euro per l’anno 2003 e a 2.274.995 euro annui a decorrere dall’anno 2004, me-
diante utilizzo degli stanziamenti iscritti per i medesimi anni ai sensi della legge 8 maggio 
1985, n. 205, e successive modificazioni, nello stato di previsione del Ministero degli Affari 
Esteri; quanto a 8.223.928 euro per l’anno 2003 e a 226.000 euro annui a decorrere dall’an-
no 2004, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente “Fondo 
speciale” dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
2003, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli Af-
fari Esteri.
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2. Gli stanziamenti necessari a fare fronte agli oneri derivanti dalle elezioni per il rinnovo 
dei Comitati sono determinati con la legge di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato relativa agli esercizi finanziari cui le spese stesse si riferiscono.

3. Il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio.

Nota all’art. 27:
- La legge 8 maggio 1985, n. 205, reca: «Istituzione dei comitati dell’emigrazione italiana».

Art. 28 - Disposizioni abrogative
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate la legge 8 

maggio 1985, n. 205, e successive modificazioni, e la legge 5 luglio 1990, n. 172. La presente 
legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 ottobre 2003

	 CIAMPI
	 Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
	 Tremaglia, Ministro per gli Italiani nel Mondo
	 Frattini, Ministro degli Affari Esteri
	 Visto, il Guardasigilli: Castelli
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 Dicembre 2003, n. 395
Regolamento di attuazione della legge 23 ottobre 2003, n. 286, recante disciplina 
dei Comitati degli Italiani all’Estero.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione;
Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto l’articolo 26 della legge 23 ottobre 2003, n. 286;
Acquisito il parere del Consiglio Generale degli Italiani all’Estero, di cui dell’articolo 3, 

comma 1-bis, della legge 6 novembre 1989, n. 368, e successive modificazioni, reso in data 
21 novembre 2003;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 27 
novembre 2003;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti norma-
tivi nell’adunanza del 15 dicembre 2003;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 dicembre 
2003;

Sulla proposta del Ministro per gli Italiani nel Mondo e del Ministro degli Affari Esteri, di 
concerto con il Ministro dell’Interno, con il Ministro della Giustizia, con il Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze e con il Ministro per la Funzione Pubblica;

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1 - Definizioni
1. Ai fini del presente regolamento si intende per:
a) «legge», la legge 23 ottobre 2003, n. 286;
b) �«elenco aggiornato», l’elenco aggiornato dei cittadini italiani residenti all’estero, di cui 

all’articolo 5, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459;
c) �«elettore», il cittadino italiano residente nella circoscrizione consolare ai sensi dell’artico-

lo 13, comma 1, della legge, iscritto nelle liste elettorali di cui all’articolo 5, comma 1, 
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, e all’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104;

d) �«ufficio consolare», uno degli uffici di cui all’articolo 29, comma primo, primo periodo, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, e successive modificazioni;

e) «circoscrizione consolare», l’ambito di competenza territoriale dell’ufficio consolare;
f ) «Comitato», il Comitato degli Italiani all’Estero.
2. Ai fini della legge e del presente regolamento, per «data stabilita per le votazioni» e «gior-

no stabilito per le votazioni» si intende l’ultimo giorno utile per l’arrivo delle buste contenenti 
le schede votate all’ufficio consolare.
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Art. 2 - Istituzione di un nuovo Comitato
1. In caso di istituzione di un nuovo Comitato, il capo dell’ufficio consolare indice le ele-

zioni entro quarantacinque giorni dall’emanazione dei decreti di cui all’articolo 1, commi 1 e 
3, della legge.

2. In caso di istituzione di nuovo Comitato, entro trenta giorni dalla prima seduta, il Co-
mitato procede all’adozione del regolamento interno, per assicurare il proprio funzionamento 
e il conseguimento dei propri fini, nel rispetto delle norme previste dagli ordinamenti locali 
e delle norme di diritto internazionale e dell’Unione europea. Il testo del regolamento è tra-
smesso per conoscenza al capo dell’ufficio consolare.

Art. 3 - Compiti e funzioni del Comitato
1. I rapporti del Comitato con l’ufficio consolare sono assicurati dal Presidente o da perso-

na da lui delegata.
2. Le riunioni congiunte di cui all’articolo 2, comma 3, della legge, sono convocate, previa 

intesa, o dall’autorità consolare o dal Comitato. Alla convocazione è unito l’ordine del giorno 
ed è allegata la documentazione utile all’esame dei relativi argomenti.

3. I pareri e le proposte di cui all’articolo 2, comma 4, lettere e) ed f ), della legge, sono 
formulate dal Comitato entro trenta giorni dalla richiesta, anche nel corso delle riunioni 
congiunte di cui all’articolo 2, comma 3, della legge.

4. Le richieste di contributo di cui all’articolo 2, comma 4, lettera g), della legge devono 
pervenire all’ufficio consolare corredate dal bilancio consuntivo dell’esercizio precedente, dal 
bilancio preventivo e da una relazione illustrante il programma di attività. Entro quindici 
giorni il capo dell’ufficio consolare comunica tali richieste al presidente del Comitato. Il Co-
mitato, appositamente convocato, formula, entro trenta giorni dalle comunicazioni di cui al 
precedente periodo, il proprio parere in proposito, del quale dà immediata comunicazione 
scritta al capo dell’ufficio consolare.

5. Il capo dell’ufficio consolare comunica al presidente del Comitato le richieste di contributo 
di cui all’articolo 2, comma 4, lettera h), della legge prima che queste siano inoltrate al Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il Comitato, 
appositamente convocato, formula, entro trenta giorni dalla comunicazione, il proprio parere in 
proposito, del quale dà immediata comunicazione scritta al capo dell’ufficio consolare.

6. I Comitati non elettivi con funzioni consultive previsti dall’articolo 23, comma 3, della 
legge esercitano tali funzioni nell’ambito delle materie previste dall’articolo 2 della legge.

7. Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge, i patronati operanti nella circoscrizione 
consolare che ricevono contributi da parte dello Stato presentano al Comitato un rapporto 
sulla propria attività entro il 30 novembre di ogni anno.

Art. 4 - Finanziamenti annuali disposti dal Ministero degli Affari Esteri
1. L’erogazione del finanziamento entro il primo quadrimestre dell’anno, ai sensi dell’arti-

colo 3, comma 6, della legge, è subordinata alla corretta presentazione della documentazione 
contabile preventiva e consuntiva del Comitato, che è trasmessa al Ministero degli Affari 
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Esteri, tramite il capo dell’ufficio consolare, in duplice esemplare (originale e copia autentica-
ta), datata, firmata dal presidente del Comitato ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della legge 
e vistata dall’ufficio consolare competente.

2. Le verifiche previste dall’articolo 3, comma 7, della legge sono effettuate a cura della 
rappresentanza diplomatico-consolare competente, ai sensi degli articoli 37, ultimo comma, 
e 45, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e 
successive modificazioni. Dette verifiche possono essere effettuate direttamente dagli organi 
preposti del Ministero degli Affari Esteri.

3. Entro quindici giorni dalla prima seduta del Comitato, la documentazione contabile e 
amministrativa è consegnata dal presidente che cessa dalla carica al nuovo titolare. Della con-
segna è redatto un verbale di consistenza.

Art. 5 - Sede provvisoria del Comitato
1. In occasione della prima istituzione del Comitato, il capo dell’ufficio consolare si ado-

pera per il reperimento di una sede in cui il Comitato possa provvisoriamente riunirsi, in at-
tesa che esso reperisca la sede definitiva ai sensi dell’articolo 4 comma 1, della legge.

Art. 6 - Eleggibilità
1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge, sono eleggibili i cittadini italiani residenti 

nella circoscrizione consolare e candidati in una delle liste presentate, iscritti nell’elenco ag-
giornato e in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 55, comma 1, e dagli articoli 58, 59, 
60 e 61 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni.

2. Ai sensi dell’articolo 5, comma 4, secondo periodo, della legge, le cause di ineleggibilità 
sono verificate in base all’atto costitutivo o allo statuto degli enti gestori di attività scolastiche 
e dei comitati per l’assistenza.

3. La causa di ineleggibilità di cui all’articolo 8, comma 1, della legge, è riferita ai mandati 
successivi all’entrata in vigore della legge.

Art. 7 - Verifica della condizione degli eletti
1. Il Comitato giudica delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità dei propri membri.
2. Quando successivamente alla elezione si verifichi qualcuna delle condizioni previste 

come causa di ineleggibilità, ovvero esista al momento della elezione, o si verifichi successiva-
mente qualcuna delle condizioni di incompatibilità previste, il Comitato la contesta al mem-
bro interessato.

3. Il membro del Comitato ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o per eli-
minare le cause di ineleggibilità sopravvenute o di incompatibilità.

4. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 3, il Comitato 
delibera definitivamente e, se ritiene sussistente la causa di ineleggibilità o di incompatibilità, 
invita a rimuoverla o ad esprimere, se del caso, la opzione per la carica che intende conservare. 
Se il membro non vi provvede entro i successivi dieci giorni, il Comitato lo dichiara decaduto.
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5. Contro la deliberazione adottata è ammesso ricorso giurisdizionale al tribunale di Roma.
6. Nel giorno successivo, la deliberazione è depositata nella segreteria del Comitato e noti-

ficata, entro i cinque giorni successivi, a colui che è stato dichiarato decaduto.
7. Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su istanza di qualsiasi 

elettore.

Art. 8 - Comitato dei presidenti
1. La prima riunione del Comitato dei presidenti successiva alle elezioni è convocata 

dall’ambasciatore entro sei mesi dalla data di svolgimento delle medesime.
2. Il Comitato dei presidenti elegge il coordinatore tra i propri membri. Viene eletto colui 

che al primo scrutinio ha ottenuto il maggior numero di voti.

Art. 9 - Membri stranieri di origine italiana
1. Ai sensi dell’articolo 7 della legge, possono far parte del Comitato i cittadini stranieri di 

origine italiana per parte di almeno uno dei genitori fino al quarto grado in linea retta di 
ascendenza. L’accertamento del requisito compete all’autorità consolare.

2. Nella prima seduta, il Comitato, sulla base della lista delle associazioni operanti nella 
circoscrizione consolare da almeno cinque anni, fornita per l’occasione dall’ufficio consolare, 
chiede alle associazioni medesime di designare entro trenta giorni un numero di cittadini 
stranieri di origine italiana in misura doppia rispetto al numero dei membri da cooptare ai 
sensi dell’articolo 7, commi 1 e 2, della legge.

3. Ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge, il numero delle preferenze espresse da 
ciascun membro del Comitato è arrotondato all’unità inferiore.

4. Se il Comitato decide di effettuare la cooptazione, ne completa le procedure entro trenta 
giorni dalle designazioni di cui al comma 2 e comunque non oltre la data di diramazione della 
convocazione dell’assemblea prevista per l’elezione dei rappresentanti del Paese al Consiglio 
Generale degli Italiani all’Estero, di cui all’articolo 13 della legge 6 novembre 1989, n. 368, 
e successive modificazioni.

5. Ai membri cooptati si applica l’articolo 5, comma 4, della legge.

Art. 10 - Durata in carica e scioglimento del Comitato
1. I membri del Comitato entrano in carica all’atto della proclamazione, ovvero, in caso di 

surrogazione, non appena emanato il decreto di cui all’articolo 8, comma 3, della legge.
2. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 25 della legge, il Comitato resta in carica fino 

alla prima riunione del successivo, limitandosi dopo la scadenza del quinquennio al compi-
mento degli atti urgenti e improrogabili.

3. Il quinquennio di cui all’articolo 8, comma 1, della legge, decorre dalla data stabilita per 
le votazioni.

4. Con il decreto di scioglimento del Comitato di cui all’articolo 8, comma 4, della legge 
è nominato un Commissario straordinario che resta in carica fino al giorno della prima seduta 
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del nuovo Comitato. Entro quindici giorni, la documentazione contabile e amministrativa è 
consegnata dal presidente che cessa dalla carica al Commissario straordinario. Della consegna 
è redatto un verbale di consistenza.

Art. 11 - Elenco aggiornato
1. Ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della legge, i termini per l’iscrizione nell’elenco ag-

giornato sono definiti dall’articolo 5, commi 4, 5, 6 e 7, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104.

2. Sono vietate la comunicazione e la diffusione dei dati per finalità diverse dalla determi-
nazione della consistenza delle comunità italiane ai sensi dell’articolo 1, comma 1, e dell’arti-
colo 5, comma 1, della legge e dalla predisposizione delle liste elettorali ai sensi dell’articolo 
5, comma 2, dell’articolo 13, comma 1, e dell’articolo 15, comma 4, della legge, e dallo 
svolgimento della relativa campagna elettorale.

3. L’autorità consolare consente a chi ne fa richiesta di copiare l’elenco degli aventi diritto 
al voto, ovvero può fornirne essa stessa copia su supporto cartaceo o informatico, senza oneri 
per lo Stato, esclusivamente per le finalità politico-elettorali stabilite dalla legge.

4. Sono titolari del trattamento dei dati, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera f ), del 
codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, il Ministero degli Affari Esteri, gli uffici consolari, il Ministero dell’Interno e i 
Comuni.

Art. 12 - Determinazione del numero dei membri del Comitato
1. Entro il 31 gennaio dell’anno in cui si svolgono le elezioni, il Ministero dell’Interno 

comunica al Ministero degli Affari Esteri e al Ministro per gli Italiani nel Mondo il numero 
dei cittadini italiani residenti nelle singole circoscrizioni consolari, sulla base dei dati dell’e-
lenco aggiornato, riferiti al 31 dicembre dell’anno precedente. 

2. Se l’indizione delle elezioni, effettuata ai sensi dell’articolo 15, comma 1, della legge, 
viene a cadere nell’anno antecedente la data stabilita per le votazioni, la comunicazione di cui 
al comma 1, riferita ai dati più recenti dell’elenco aggiornato, è resa non oltre il ventesimo 
giorno successivo all’arrivo della richiesta del Ministero degli Affari Esteri.

Art. 13 - Indizione delle elezioni e istituzione dell’ufficio elettorale
1. Entro il decimo giorno successivo alla data di indizione delle elezioni, il Ministero 

dell’Interno comunica in via informatica al Ministero degli Affari Esteri e al Ministro per gli 
Italiani nel Mondo l’elenco degli aventi diritto al voto, ripartito per circoscrizione consolare, 
con l’indicazione, ove risultante, dell’assenza del requisito della residenza da almeno sei mesi 
nella circoscrizione consolare, ai fini della successiva distribuzione in via informatica agli uf-
fici consolari per gli adempimenti previsti dalla legge e dal presente regolamento.

2. Le elezioni del Comitato sono indette con decreto del capo dell’ufficio consolare ai sensi 
dell’articolo 15, comma 1, della legge.

3. Il decreto di cui al comma 2 indica il numero dei membri del Comitato da eleggere, ai 
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sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge, sulla base dei dati di cui all’articolo 12, comma 1, 
del presente regolamento.

4. Il decreto di cui al comma 2 indica il giorno stabilito per le votazioni e il giorno della 
prima seduta del Comitato. 

5. Con il decreto di cui al comma 2, il capo dell’ufficio consolare istituisce l’ufficio eletto-
rale di cui all’articolo 16, comma 1, della legge. L’ufficio elettorale è presieduto dal capo 
dell’ufficio consolare, o da un suo rappresentante, ed è composto da almeno altri due membri 
di cittadinanza italiana, dipendenti dell’ufficio consolare, ove possibile di ruolo.

6. L’ufficio consolare espone le liste dei candidati nei propri locali accessibili al pubblico.
7. L’ufficio consolare comunica ai principali mezzi di informazione rivolti alle comunità 

italiane all’estero le liste dei candidati e adotta iniziative per promuovere la più ampia co-
municazione e per consentire ai candidati e alle forze politiche l’accesso agli spazi per la 
diffusione di messaggi politici elettorali in condizione di parità tra loro. L’ufficio consolare 
invita gli editori di quotidiani e periodici e i responsabili di emittenti radio-televisive che 
ricevono contributi da parte dello Stato a consentire ai candidati e alle forze politiche l’ac-
cesso agli spazi per la diffusione di messaggi politici elettorali in condizioni di parità tra 
loro.

Art. 14 - Presentazione delle liste dei candidati
1. Ai sensi dell’articolo 15, comma 3, della legge, le dichiarazioni di presentazione delle 

liste dei candidati possono essere firmate in atti separati e recano, per ogni sottoscrittore, il 
cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, nonché la firma autenticata. Gli atti separati 
di raccolta delle firme riportano il contrassegno di lista, nonché tutti i nominativi dei 
candidati.

2. Le liste sono formate da un numero di candidati almeno pari al numero dei membri del 
Comitato da eleggere e non superiore a sedici per i Comitati composti da dodici membri e a 
ventidue per i Comitati composti da diciotto membri. Di ogni candidato è indicato il cogno-
me, il nome, il luogo e la data di nascita, nonché un numero progressivo assegnato dal pre-
sentatore della lista.

3. Assieme alle liste dei candidati sono presentate:
a) le dichiarazioni, firmate e autenticate, di accettazione della candidatura di ciascun 

candidato;
b) la designazione di un rappresentante effettivo e di uno supplente per il comitato eletto-

rale circoscrizionale, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, della legge.
4. Ogni lista, munita di proprio contrassegno, è presentata, corredata della prescritta do-

cumentazione, da uno dei candidati o da uno dei sottoscrittori all’ufficio elettorale, nelle ore 
d’ufficio, dal ventesimo al trentesimo giorno successivo alla data di indizione delle elezioni. Il 
presentatore dichiara il proprio domicilio ai fini delle successive notificazioni.

5. Il presidente dell’ufficio elettorale rilascia ricevuta degli atti presentati, indicando giorno 
e ora della presentazione e provvede a trasmetterli al comitato elettorale circoscrizionale, ap-
pena questo è costituito, unitamente al verbale delle operazioni compiute.
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6. Le designazioni di cui al comma 3, lettera b), sono comunicate al capo dell’ufficio 
consolare.

7. L’ufficio consolare provvede alle autenticazioni delle firme, apposte nella circoscrizione 
consolare dagli elettori ivi residenti, richieste dalla legge e dal presente regolamento.

8. A decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla data di indizione delle elezioni l’uf-
ficio consolare provvede al rilascio, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richie-
sta, dei certificati, anche collettivi, che attestano l’iscrizione degli elettori nelle liste elettorali 
della relativa circoscrizione, sulla base degli atti in suo possesso alla data della richiesta.

Art. 15 - Comitato elettorale circoscrizionale
1. Ai sensi dell’articolo 16, comma 4, della legge, entro il decimo giorno successivo alla 

data di indizione delle elezioni, il capo dell’ufficio consolare richiede alle associazioni degli 
emigrati italiani che operano nella circoscrizione consolare da almeno cinque anni un elenco 
di propri rappresentanti, designati nell’osservanza dei rispettivi statuti, ai fini della loro inclu-
sione nel comitato elettorale circoscrizionale. Entro il secondo giorno successivo alla scadenza 
del termine stabilito per la presentazione delle liste, le associazioni degli emigrati italiani co-
municano, anche collettivamente, all’ufficio consolare tale elenco.

2. Entro il quinto giorno successivo alla scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle liste, con decreto del capo dell’ufficio consolare è costituito il comitato elettorale circo-
scrizionale, composto da:

a) �i rappresentanti designati dai presentatori delle liste di candidati ai sensi dell’articolo 14, 
comma 3, lettera b); 

b) �i rappresentanti delle associazioni degli emigrati italiani di cui al comma 1, in numero 
non superiore a sei nelle circoscrizioni in cui risiedono fino a centomila cittadini italiani 
iscritti nell’elenco aggiornato e non superiore a dodici nelle altre circoscrizioni.

3. Se il numero dei rappresentanti designati dalle associazioni degli emigrati italiani di cui 
al comma 1 supera i limiti di cui al comma 2, lettera b), i rappresentanti delle associazioni 
degli emigrati italiani sono scelti mediante sorteggio tra i designati.

Art. 16 - Ammissione delle liste
1. Entro il decimo giorno successivo alla scadenza del termine stabilito per la presentazione 

delle liste, il comitato elettorale circoscrizionale:
a) �verifica se le liste sono sottoscritte dal numero prescritto di elettori residenti nella circoscri-

zione consolare, dichiarandole non valide se non corrispondono a questa condizione;
b) �invita i presentatori a modificare i contrassegni delle liste, se questi sono identici o con-

fondibili con quelli presentati in precedenza, e decide su qualsiasi contestazione in 
proposito;

c) �riduce al limite prescritto le liste formate da un numero di candidati superiore a sedici 
per i Comitati composti da dodici membri e a ventidue per i Comitati composti da di-
ciotto membri, cancellando gli ultimi nomi;

d) �cancella dalle liste i nomi dei candidati per i quali manca la dichiarazione di accettazione 
della candidatura;
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e) cancella dalle liste i nomi dei candidati che sono compresi in più liste;
f ) �cancella dalle liste i nomi dei candidati che, nel giorno stabilito per le votazioni, non hanno 

l’età richiesta per l’elettorato passivo;
g) �cancella dalle liste i nomi dei candidati che non sono residenti nella circoscrizione 

consolare;
h) �verifica se le liste sono formate, anche a seguito delle operazioni di cui alle lettere d), e), 

f ) e g), da un numero di candidati pari almeno al numero dei membri del Comitato da 
eleggere e in caso contrario ne dichiara la non ammissibilità;

i) �assegna definitivamente un numero ai singoli candidati di ciascuna lista ammessa, secon-
do l’ordine in cui vi sono iscritti;

l) assegna a ciascuna lista ammessa un numero progressivo secondo l’ordine di presentazione.

Art. 17 - Stampa e invio del materiale elettorale
1. La scheda elettorale riporta, accanto al contrassegno, il cognome e il nome dei candidati di 

ciascuna lista [omissis].
2. Il capo dell’ufficio consolare accerta la conformità delle schede elettorali stampate ai 

sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge [omissis].
3. Il tagliando comprovante l’esercizio del diritto di voto, di cui all’articolo 17, comma 6, 

della legge, riporta unicamente un numero o codice corrispondente a una posizione nell’elen-
co degli elettori. Sul tagliando non sono apposti dati che consentono di risalire direttamente 
e immediatamente all’identità dell’elettore.

4. L’ufficio consolare invia all’elettore il plico di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 
mediante il sistema postale più affidabile disponibile nello Stato in cui risiedono gli elettori 
per realizzare le finalità previste dagli articoli 14, comma 1, e 17, commi 3, 6 e 7, della legge, 
e comunque in maniera che risulti ricevuta, anche collettiva, dell’invio.

5. Nei verbali di incenerimento delle buste contenenti schede pervenute a ciascun ufficio 
consolare dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 17, comma 7, della legge e delle 
schede stampate e non utilizzate per i casi di cui all’articolo 17, comma 5, della legge sono 
registrati il numero delle buste contenenti schede pervenute oltre il termine e incenerite, il 
giorno di arrivo delle medesime presso l’ufficio consolare, il numero delle schede stampate, 
non utilizzate e quindi incenerite, le modalità dell’incenerimento.

Art. 18 - Espressione del voto
1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge, l’elettore esprime il voto mediante penna 

di colore nero o blu, pena l’annullamento della scheda.
2. È nullo il voto di preferenza nel quale il candidato non è indicato con la chiarezza neces-

saria a distinguerlo da ogni altro candidato della medesima lista.
3. Sono nulle le preferenze per candidati compresi in una lista diversa da quella votata.
4. Le preferenze espresse in eccedenza al numero stabilito per il Comitato sono nulle, rima-

nendo valide le prime.
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Art. 19 - Ammissione al voto dei cittadini cancellati per irreperibilità
1. I cittadini cancellati per irreperibilità dalle liste elettorali, ai sensi dell’articolo 4 della 

legge 27 ottobre 1988, n. 470, e successive modificazioni, che si presentano entro l’undicesi-
mo giorno precedente la data stabilita per le votazioni all’ufficio consolare chiedendo di essere 
reiscritti nell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero e di esprimere il voto per corrispon-
denza di cui alla legge, sono ammessi al voto, previa acquisizione della dichiarazione attestan-
te la mancanza di cause ostative al godimento dell’elettorato attivo, rilasciata dal comune che 
ha provveduto alla cancellazione, indicato dal richiedente.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’ufficio consolare trasmette entro ventiquattro ore tramite 
telefax o, ove possibile, in via telematica la relativa richiesta al comune, che invia, con gli stessi 
mezzi, la dichiarazione entro le successive ventiquattro ore.

3. Gli elettori ammessi al voto sono iscritti in un apposito elenco aggiunto e si procede alla 
loro reiscrizione anagrafica. Essi ricevono dall’ufficio consolare il plico previsto dall’articolo 
17, commi 3 e 4, della legge, ai fini dell’esercizio del voto per corrispondenza.

Art. 20 - Ammissione al voto dei cittadini omessi dall’elenco dei residenti all’estero aventi dirit-
to al voto

1. Gli elettori che per qualsiasi motivo sono stati omessi dall’elenco degli aventi diritto 
al voto comunicato dal Ministero dell’Interno al Ministero degli Affari Esteri e da questo 
agli uffici consolari, di cui all’articolo 13, comma 1, e che si presentano entro l’undicesimo 
giorno precedente la data stabilita per le votazioni all’ufficio consolare chiedendo di espri-
mere il voto per corrispondenza di cui all’articolo 14, comma 1, della legge, sono ammessi 
al voto con le modalità previste dall’articolo 19 del presente regolamento se dimostrano di 
essere iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero o se la loro iscrizione o aggiorna-
mento della posizione AIRE è stata chiesta dall’ufficio consolare entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente.

2. Gli elettori che per qualsiasi motivo sono stati omessi dall’elenco di cui al comma 1 sono 
ammessi al voto dagli uffici consolari competenti se dai propri atti risulta che gli stessi sono 
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero o se la loro iscrizione o aggiornamento 
della posizione AIRE è stata richiesta dall’ufficio consolare entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente, previa acquisizione della dichiarazione attestante la mancanza di cause ostative al 
godimento dell’elettorato attivo rilasciata dal Comune di appartenenza con le modalità pre-
viste dall’articolo 19, comma 2.

3. Gli elettori ammessi al voto ai sensi del presente articolo sono iscritti nell’elenco aggiunto 
di cui all’articolo 19, comma 3. Tale elenco è trasmesso al comitato elettorale circoscrizionale.

Art. 21 - Nomina degli scrutatori e designazione dei rappresentanti di lista
1. Entro il quindicesimo giorno precedente la data stabilita per le votazioni, i presentatori 

delle liste ammesse consegnano al comitato elettorale circoscrizionale:
a) �un elenco di elettori ai fini della nomina a scrutatore, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, 

della legge;
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b) �la designazione, per ogni seggio istituito nella circoscrizione consolare, di un rappresen-
tante di lista effettivo e di uno supplente.

2. Ai sensi dell’articolo 19, comma 3, della legge, il comitato elettorale circoscrizionale 
nomina gli scrutatori tra gli elettori designati dai presentatori delle liste ammesse con moda-
lità tali da garantire, ove possibile, la partecipazione di tutte le liste.

3. Per ciascun seggio elettorale sono nominati quattro scrutatori.

Art. 22 - Seggi elettorali ed operazioni preliminari allo scrutinio
1. Ai fini dello scrutinio sono valide le buste pervenute agli uffici consolari entro le ore 24 

del giorno stabilito per le votazioni, anche se spedite oltre il termine previsto dall’articolo 17, 
comma 6, della legge.

2. Il comitato elettorale circoscrizionale coordina gli interventi atti a individuare i locali 
idonei nei quali ubicare i seggi elettorali e ad assicurarne la funzionalità.

3. Ai sensi dell’articolo 19, commi 1, 2 e 3, della legge, il presidente del comitato elettorale 
circoscrizionale costituisce, con apposito provvedimento, i seggi elettorali. In caso di ufficio 
consolare avente più di cinquemila elettori, tali elettori sono ripartiti tra più seggi, ciascuno 
competente per lo scrutinio di una porzione di voti, evitando, in ogni caso, di assegnare a un 
singolo seggio un numero di elettori inferiore a cento.

4. Il giorno successivo alla data stabilita per le votazioni, nell’ora fissata dal comitato elettorale 
circoscrizionale, il presidente, o in sua assenza il vice presidente, insedia il seggio elettorale, 
chiamando a farne parte gli scrutatori e il segretario precedentemente nominato. Il presidente 
invita inoltre i rappresentanti di lista designati per il seggio ad assistere alle operazioni.

5. Il presidente del seggio riceve, da parte del comitato elettorale circoscrizionale, l’estratto 
del verbale di nomina degli scrutatori, le designazioni dei rappresentanti di lista, un congruo 
numero di urne, gli stampati e il materiale occorrenti per le operazioni, nonché copia auten-
tica dell’elenco degli elettori, copia dell’elenco aggiunto degli elettori ammessi al voto dall’uf-
ficio consolare, i plichi con le buste contenenti schede unitamente alla comunicazione del 
numero di queste.

6. Il presidente procede quindi alle operazioni di apertura dei plichi e delle buste assegnate 
al seggio dal comitato elettorale circoscrizionale e, successivamente, alle operazioni di scruti-
nio. A tale fine il presidente, coadiuvato dal vice presidente e dal segretario:

a) �accerta se il numero delle buste ricevute corrisponde al numero delle buste indicate nella 
lista compilata e consegnata insieme alle buste medesime dal comitato elettorale 
circoscrizionale;

b)�accerta contestualmente se le buste ricevute provengono da un’unica circoscrizione 
consolare;

c) �procede successivamente all’apertura di ciascuna delle buste esterne compiendo per cia-
scuna di esse le seguenti operazioni:

1) �accerta se la busta contiene il tagliando del certificato elettorale di un solo elettore e la 
seconda busta contenente la scheda con l’espressione del voto;

2) �accerta se il tagliando incluso nella busta appartiene a elettore incluso nell’elenco tra-
smesso dal comitato elettorale circoscrizionale;



Normativa comites 61

3) �accerta se la busta contenente la scheda con l’espressione del voto è chiusa, integra e non 
reca alcun segno di riconoscimento e la inserisce nell’apposita urna sigillata;

4) annulla, senza procedere allo scrutinio del voto, la scheda inclusa in una busta che 
contiene più di un tagliando del certificato elettorale, o un tagliando di elettore che ha vo-
tato più di una volta, o di elettore non appartenente alla circoscrizione consolare, o conte-
nuta in una busta aperta, lacerata o che reca segni di riconoscimento, o la scheda inclusa 
nella medesima busta insieme al tagliando o al certificato elettorale, o non accompagnata 
nella busta esterna né dal tagliando né dal certificato elettorale. Non procede ad annullare la 
scheda se il tagliando non è stato staccato dal certificato elettorale ma è incluso nella busta 
esterna, ovvero nel caso in cui è incluso nella busta esterna il certificato elettorale privo del 
tagliando.

7. I tagliandi dei certificati elettorali relativi alle buste contenenti schede annullate senza 
procedere allo scrutinio sono separati dalle buste stesse in modo tale che non sia possibile 
procedere alla identificazione del voto. Dopo la conclusione delle operazioni preliminari allo 
scrutinio, congiuntamente per tutti i casi di annullamento, per i relativi elettori, uno dei 
componenti del seggio accerta l’avvenuta votazione apponendo la propria firma accanto al 
nome nell’apposita colonna della lista degli aventi diritto al voto. Compiute le suddette ope-
razioni, i tagliandi di cui al precedente periodo vengono confusi con i tagliandi relativi alle 
buste inserite nell’urna.

Art. 23 - Operazioni di scrutinio
1. Completata l’apertura delle buste esterne e l’inserimento nell’urna sigillata di tutte le 

buste interne recanti la scheda con l’espressione del voto, si procede alle operazioni di spoglio. 
A tale fine:

a) �il vice presidente del seggio estrae successivamente dall’urna ciascuna delle buste conte-
nenti la scheda che reca l’espressione del voto e la apre;

b) �il presidente, ricevuta la scheda, appone la propria firma sul retro di essa e la consegna 
al segretario;

c) �il segretario enuncia ad alta voce i voti espressi e prende nota dei voti di ciascuna lista e 
di ciascun candidato; pone quindi le schede scrutinate in apposita cassetta.

2. Le operazioni di cui al comma 1 sono compiute nell’ordine indicato; del compimento e 
del risultato di ciascuna di esse è fatta menzione nel verbale.

Art. 24 - Verbali
1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 23, comma 2, nel verbale del seggio sono inseriti i 

nominativi dei rappresentanti di lista, il numero delle buste esterne consegnate al seggio dal 
comitato elettorale circoscrizionale, il numero delle schede valide, bianche, nulle, annullate 
senza procedere allo scrutinio, contestate e assegnate nonché contestate e non assegnate, i ri-
sultati elettorali, il numero dei votanti, gli atti relativi allo scrutinio, le eventuali proteste e 
reclami presentati nonché le modalità di formazione dei plichi e di trasmissione di tutto il 
materiale. Il verbale, redatto in due esemplari, è letto, firmato in ciascun foglio e sottoscritto 
da tutti i componenti del seggio e dai rappresentanti di lista.
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2. Il presidente del seggio accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre 
segnate nelle varie colonne del verbale con il numero dei votanti, dei voti validi, delle schede 
nulle, delle schede bianche, dei voti dichiarati nulli, delle schede annullate senza procedere 
allo scrutinio, delle schede contestate e assegnate e di quelle contestate e non assegnate, ve-
rificando la congruità dei dati, e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nel 
verbale.

3. Compilato il verbale, il presidente procede alla formazione di un plico contenente gli 
esemplari del verbale, con allegati i prospetti di scrutinio, e tutti i documenti relativi alle 
operazioni del seggio, nonché, in plichi separati:

a) le schede annullate;
b) le schede bianche, le schede nulle;
c) �le schede contenenti voti contestati, avendo cura di tenere distinte le schede contenenti 

voti contestati e assegnati da quelle contenenti voti contestati e provvisoriamente non 
assegnati;

d) le schede valide;
e) la lista degli elettori.
4. I plichi di cui al comma 3 sono recapitati, al termine delle operazioni, dal presidente del 

seggio al presidente del comitato elettorale circoscrizionale.
5. Nel verbale delle operazioni elettorali, redatto, ai sensi dell’articolo 22, comma 1, 

della legge, dal comitato elettorale circoscrizionale, sono inseriti i dati complessivi indicati 
al comma 1. 

Art. 25 - Voti contestati
1. Entro quarantotto ore dal ricevimento dei plichi di cui all’articolo 24, comma 3, il co-

mitato elettorale circoscrizionale procede, per ogni seggio, al riesame delle schede contenenti 
voti contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate 
a verbale e le proteste e reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione, 
sull’assegnazione o meno dei relativi voti.

2. Le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, sono chiuse in un unico plico che, si-
gillato e firmato dai componenti del comitato elettorale, è allegato al verbale di cui all’articolo 
22, comma 1, della legge.

Art. 26 - Ripartizione dei seggi
1. Compiute le operazioni di scrutinio, il comitato elettorale circoscrizionale:
a) determina il quoziente elettorale dividendo il totale dei voti validi riportati da tutte le 

liste, ivi compresi quelli assegnati ai sensi dell’articolo 25, comma 1, per il numero dei candi-
dati da eleggere e attribuisce a ogni lista tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulta 
contenuto nel numero dei voti validi da essa riportati;

b) determina la cifra individuale di ogni candidato sommando i voti di preferenza validi 
ottenuti da ciascun candidato, compresi quelli assegnati ai sensi dell’articolo 25, comma 1;

c) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista secondo le rispettive cifre indivi-
duali, prevalendo, a parità di cifre individuali, l’ordine di presentazione nella lista.
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2. I seggi eventualmente restanti dopo le operazioni di cui al comma 1, lettera a), sono 
successivamente attribuiti alle liste per le quali le divisioni hanno dato i maggiori resti e, in 
caso di parità di resti, alla lista che ha ottenuto il più alto numero di voti validi. Sono consi-
derati resti anche i voti delle liste che non hanno ottenuto alcun quoziente.

Art. 27 - Proclamazione degli eletti
1. Il presidente del comitato elettorale circoscrizionale, in conformità ai risultati accertati 

dal comitato stesso, proclama eletti, nei limiti dei posti ai quali ciascuna lista ha diritto, e 
seguendo la graduatoria prevista dall’articolo 26, comma 1, lettera c), i candidati che hanno 
ottenuto le cifre individuali più elevate.

Art. 28 - Impedimenti alle elezioni
1. Il capo della competente rappresentanza diplomatica, anche sulla base delle comunica-

zioni dei dipendenti uffici consolari, espone al Ministero degli Affari Esteri e al Ministro per 
gli Italiani nel Mondo gli eventuali impedimenti di natura politica o sociale all’elezione del 
Comitato o dei Comitati.

2. Se gli impedimenti sono insorti in concomitanza con l’applicazione delle disposizioni di 
cui agli articoli da 15 a 22 della legge, il Ministro degli Affari Esteri, sentito il Ministro per 
gli Italiani nel Mondo, può disporre che le elezioni siano ripetute.

Art. 29 - Prima seduta del Comitato
1. La prima seduta del Comitato ha luogo non oltre il ventesimo giorno successivo alla data 

stabilita per le votazioni. 
2. La prima seduta del Comitato è convocata dal capo dell’ufficio consolare ai sensi dell’ar-

ticolo 13, comma 4, del presente regolamento.
3. Il Comitato è presieduto, nella prima seduta, dal membro che ha ottenuto la più elevata cifra 

individuale. In caso di parità di cifre individuali la seduta è presieduta dal più anziano di età.
4. Il segretario provvisorio è il membro più giovane del Comitato.
5. Il Comitato, prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, anche se non è stato prodotto 

alcun reclamo, esamina la condizione degli eletti ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 4, e 
dell’articolo 8, comma 1, della legge, nonché dell’articolo 6 del presente regolamento e di-
chiara la ineleggibilità di essi se sussiste qualcuna delle cause ivi previste, provvedendo secon-
do la procedura indicata dall’articolo 7 del presente regolamento.

6. Il Comitato elegge, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge, il presidente, che as-
sume la carica immediatamente dopo la proclamazione dei risultati da parte del presidente 
della seduta.

7. Eletto il presidente, si procede, a maggioranza semplice, all’elezione del segretario di cui 
all’articolo 4, comma 2, della legge.

8. Il Comitato procede quindi all’elezione dell’esecutivo ai sensi dell’articolo 11, comma 1, 
della legge.
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Art. 30 - Adempimenti del segretario del Comitato
1. Il segretario del Comitato svolge le funzioni di segretario dell’esecutivo, anche se non ne 

è membro, e cura la tenuta dei verbali delle sedute e degli altri atti concernenti l’attività del 
Comitato e dell’esecutivo.

2. I verbali delle sedute e gli altri atti di cui al comma 1 sono tenuti a disposizione del capo 
dell’ufficio consolare o di un suo rappresentante appositamente delegato.

3. Copia dei verbali delle sedute, firmata dal presidente e controfirmata dal segretario, è 
trasmessa al capo dell’ufficio consolare.

Art. 31 - Pubblicità delle sedute
1. Il Comitato assicura la pubblicità delle sedute trasmettendo i relativi verbali all’autorità 

consolare, che li espone nei propri locali accessibili al pubblico.

Art. 32 - Rappresentanza del capo dell’ufficio consolare
1. Per gli effetti di cui all’articolo 5, comma 6, all’articolo 12, comma 2, e all’articolo 23, 

comma 4, della legge, il capo dell’ufficio consolare può essere rappresentato dal funzionario o 
impiegato destinato a sostituirlo nella reggenza dell’ufficio consolare ai sensi dell’articolo 48 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.

Art. 33 - Soluzione delle controversie
1. In caso di soluzione delle controversie ai sensi dell’articolo 24 della legge, il parere 

richiesto dal Ministero degli Affari Esteri all’autorità consolare, al Segretario Generale del 
Consiglio Generale degli Italiani all’Estero e ai membri del Consiglio Generale degli Italia-
ni all’Estero residenti nello Stato ove opera il Comitato è espresso entro trenta giorni dalla 
richiesta.

2. Contro i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 24 della legge è ammesso ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale del Lazio avente sede in Roma. La pro-
cedura di composizione in via amministrativa prevista dall’articolo 24 della legge deve essere 
esperita preliminarmente.

Art. 34 - Esenzione dai diritti consolari
1. Gli atti rilasciati dagli uffici consolari ai fini dell’applicazione della legge sono esenti da 

qualsiasi diritto consolare, ai sensi dell’articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 200.

Art. 35 - Assenza di oneri
1. Dall’attuazione del presente regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 

del bilancio dello Stato.
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Art. 36 - Entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblica-

zione nella Gazzetta Ufficiale.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 

atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 2003

	 CIAMPI
	 Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
	 Tremaglia, Ministro per gli Italiani nel Mondo
	 Frattini, Ministro degli Affari Esteri
	 Pisanu, Ministro dell’Interno
	 Castelli, Ministro della Giustizia
	 Tremonti, Ministro dell’Economia e delle Finanze
	 Mazzella, Ministro per la Funzione Pubblica
	 Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2004
Registro n. 2, Ministeri istituzionali, foglio n. 83



 

Decreto legge 1 agosto 2014, n. 10966

Decreto Legge 1 agosto 2014, n. 109 convertito in L. 1.10.2014, n. 141
Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative 
di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipa-
zione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento 
dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei 
Comitati degli Italiani all’Estero. 

[...Omissis]

Art. 10 - Regime degli interventi, nonché disposizioni urgenti per il rinnovo dei Comitati degli 
Italiani all’Estero

 1. Nell’ambito degli stanziamenti, per le finalità e nei limiti temporali di cui agli articoli 8 
e 9, si applica la disciplina di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 16 gennaio 2014, 
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28. Non si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 14 e 15 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

2. Nei limiti delle risorse di cui agli articoli 8 e 9, sono convalidati gli atti adottati, le atti-
vità svolte e le prestazioni già effettuate dal 1° luglio 2014 fino alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, conformi alla disciplina contenuta nel presen-
te decreto.

3. All’articolo 1 del decreto-legge 30 maggio 2012, n. 67, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2012, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
�«1. 1. A domanda dell’elettore, in deroga al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le 
credenziali informatiche per l’espressione del voto possono essere consegnate anche tra-
mite posta elettronica non certificata. I componenti dei seggi, individuati dal comitato 
elettorale circoscrizionale, non ricevono alcun compenso o rimborso spese comunque 
denominato.»;
b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
�«2-bis. Fino alla data dell’entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, le elezioni 
si svolgono con le modalità di votazione per corrispondenza e di scrutinio di cui alla legge 
23 ottobre 2003, n. 286, con l’ammissione al voto degli elettori che abbiano fatto perveni-
re all’ufficio consolare di riferimento domanda di iscrizione nell’elenco elettorale almeno 
cinquanta giorni prima della data stabilita per le votazioni. Gli uffici consolari danno tem-
pestiva comunicazione di tale adempimento alle comunità italiane del luogo a mezzo avvisi 
da affiggere nella sede della rappresentanza e da pubblicare sui rispettivi siti internet, non-
ché tramite ogni altro idoneo mezzo di comunicazione.».
4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3 è autorizzata, per l’anno 2014, la 

spesa di euro 6.946.878.
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La Camera dei Deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 
 la seguente legge: 

Art. 1 
1. Il decreto-legge 1º agosto 2014, n. 109, recante proroga delle missioni internazionali 

delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi 
di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il con-
solidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei 
Comitati degli Italiani all’Estero, è convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 1º ottobre 2014 
 
 	 NAPOLITANO 
 
	 Renzi, Presidente del Consiglio dei ministri 
	 Pinotti, Ministro della Difesa 
	 Alfano, Ministro dell’Interno 
	 Visto, il Guardasigilli: Orlando 
 
 
. 
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Allegato 

Modificazioni apportate in sede di conversione al decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109 

 
All’articolo 2: 
al comma 1, le parole: «euro 185.082.639» sono sostituite dalle seguenti: «euro 

183.635.692»; dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
 «3-bis. Concluse le missioni in corso di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo alla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e comunque non oltre il 
31 dicembre 2014, la partecipazione dell’Italia ad ulteriori missioni militari in Afghanistan 
sarà valutata dal Governo italiano in presenza di una eventuale formale richiesta del Governo 
afgano e di concerto con le organizzazioni internazionali coinvolte; di essa deve essere data 
preventiva comunicazione alle Camere, che adottano le conseguenti deliberazioni». 

All’articolo 3: 
al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Concluse le missioni in corso alla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e comunque non oltre il 
31 dicembre 2014, la partecipazione dell’Italia alle predette operazioni sarà valutata in rela-
zione agli sviluppi della vicenda dei due fucilieri di marina del Battaglione San Marco attual-
mente trattenuti in India»; 

dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti: 
«7-bis. Perdurando la situazione di instabilità politica in Libia, il Governo riferisce alle 

Camere sull’eventuale sospensione totale o parziale delle missioni di cui ai commi 1, 2 e 3. 
7-ter. È autorizzata, fino al 31 dicembre 2014, la spesa di euro 150.000 per la partecipazio-

ne di personale militare al Gruppo militare di osservatori internazionali della cessazione delle 
ostilità militari nella Repubblica del Mozambico, denominato EMOCHM». 

All’articolo 4: 
dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Il Ministro della Difesa e il Ministro degli 

Affari Esteri e della cooperazione internazionale, nell’ambito delle comunicazioni al Parla-
mento previste dall’articolo 10-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13, informano le Commissioni parlamen-
tari competenti in ordine alle modalità di impiego dei finanziamenti di cui al comma 1 del 
presente articolo, con dettagli di spesa, suddivisi per ciascuna attività e per area geografica»; 

dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
«4-bis. È autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di euro 1. 965.886 per il trasporto degli 

aiuti umanitari a favore della popolazione civile irachena effettuato nel mese di agosto, 
nonché per il trasporto del materiale di armamento ceduto, a titolo gratuito, alla Repub-
blica dell’Iraq». 
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All’articolo 5: 
al comma 3: alla lettera a), dopo le parole: «a Tampa» sono inserite le seguenti: «, nonché 

nella Repubblica dell’Iraq e negli Emirati Arabi Uniti per le attività di cui all’articolo 4, com-
ma 4-bis,»; 

 alla lettera d), dopo le parole: «nonché al personale impiegato» sono inserite le seguenti: 
«nel Gruppo militare di osservatori internazionali EMOCHM,»; 

 dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti: 
 «5-bis. Ogniqualvolta si impieghino nel contesto internazionale forze di polizia ad ordina-

mento militare, il Governo è tenuto a specificare, nella relazione quadrimestrale e comunque 
al momento dell’autorizzazione o della proroga della missione stessa, se i militari in oggetto 
rientrano sotto il comando della Gendarmeria europea (Eurogendfor). 

5-ter. I cittadini afgani che hanno effettuato prestazioni con carattere di continuità a favore 
del contingente militare italiano nell’ambito della missione ISAF di cui all’articolo 2, comma 
1, e nei cui confronti sussistono fondati motivi di ritenere che qualora permangano in Afgha-
nistan siano esposti al rischio di danni gravi alla persona, a domanda, possono essere trasferiti 
nel territorio nazionale, insieme con il coniuge e i figli nonché i parenti entro il primo grado, 
per il riconoscimento della protezione internazionale di cui al decreto legislativo 19 novem-
bre 2007, n. 251. Le modalità di attestazione della situazione di rischio per tutti gli interessati 
e di verifica delle condizioni per l’accesso degli stessi nel territorio nazionale nonché le proce-
dure di trasferimento sono definite d’intesa tra i Ministeri della Difesa, degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale e dell’Interno con carattere di speditezza. Il periodo mas-
simo di permanenza all’interno del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati, di 
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è di trentasei mesi, con verifiche a cadenza seme-
strale, ulteriormente prorogabile, soltanto in presenza di circostanze straordinarie e debita-
mente motivate, per due periodi successivi, ciascuno della durata di sei mesi. 

 5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter, pari a euro 789.921 per l’anno 2014, a 
euro 4.739.525 per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017 e a euro 3.949.604 per l’anno 2018, 
si provvede, quanto all’anno 2014, a valere sul Fondo di cui all’articolo 1-septies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 39, e, quanto agli anni dal 2015 al 2018, mediante corrispondente utilizzo di quota parte 
degli introiti di cui all’articolo 14-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti all’entrata del bilancio dello Stato, restano acquisiti 
all’Erario». 

All’articolo 8, comma 1: 
 al primo periodo, dopo la parola: «Afghanistan,» sono inserite le seguenti: «Ciad, Giorda-

nia,», dopo la parola: «Iraq,» è inserita la seguente: «Libano,», dopo le parole: «Repubblica 
centrafricana,» sono inserite le seguenti: «Repubblica democratica del Congo,» e dopo la pa-
rola: «Yemen» è inserita la seguente: «, Palestina»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «sono promossi interventi» sono inserite le seguenti: «, 
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previsti dal Piano d’azione nazionale “Donne, pace e sicurezza - WPS 2014-2016”, predispo-
sto dal Comitato interministeriale per i diritti umani, operante presso il Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale,» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, 
nonché per lo sviluppo delle capacità locali di autogoverno e la tutela della sicurezza alimen-
tare e del diritto alla salute»; 

al terzo periodo, dopo le parole: «tra gli obiettivi» sono inserite le seguenti: «la riabilitazio-
ne dei feriti e dei mutilati di guerra e» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e degli 
anziani, nonché progetti di carattere sanitario, con particolare riguardo a interventi sanitari 
per il contrasto dell’epidemia del virus Ebola nei Paesi da esso colpiti secondo quanto certifi-
cato dall’Organizzazione mondiale della sanità»; 

è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il Ministro degli Affari Esteri e della cooperazione 
internazionale provvede alla pubblicazione telematica, nel sito internet istituzionale dedicato 
alla cooperazione italiana allo sviluppo, delle informazioni specifiche concernenti i singoli 
progetti di cooperazione di cui al presente comma e i risultati ottenuti». 

All’articolo 9: 
al comma 2, le parole: «in America centrale» sono sostituite dalle seguenti: «in America 

Latina»; 
al comma 6, le parole: «euro 6.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «euro 5.400.000»; 
ai commi 6 e 7, le parole: «Ministero degli Affari Esteri», ovunque ricorrono, sono sostitu-

ite dalle seguenti: «Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale»; 
dopo il comma 6 è inserito il seguente: 
«6-bis. È autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di euro 600.000 per la prima fase della rea-

lizzazione, da parte del Ministero della Difesa, d’intesa con il Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale, della nuova sede dell’Ambasciata d’Italia a Mogadiscio. Si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 1, alinea, 2, 4 e 9, della legge 3 agosto 
2009, n. 108, e successive modificazioni, e agli articoli 5, commi 2 e 3, lettera d), 6, comma 
1, e 7, comma 1, del presente decreto. I manufatti realizzati a seguito degli interventi di cui 
al primo periodo sono assunti in carico dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale». 

All’articolo 10, comma 3, lettera b), capoverso 2-bis, la parola: «cinquanta» è sostituita 
dalla seguente: «trenta». 

All’articolo 11: 
al comma 1: all’alinea, le parole: «euro 452.731. 694» sono sostituite dalle seguenti: «euro 

453.400.633»; 
alla lettera c), le parole: «euro 13.510.615», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-

guenti: «euro 14.179.554»; 
dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. La legge 11 febbraio 1958, n. 340, è 

abrogata». 
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